Le associazioni si ricevono in Firenze dalla 
Tipografia Ezxp1 Borra, via del Custellaccio, 

Nelle Provincie del Regno con vaglia postale 
affrancato diretto alla detta Tipografia e dai 
principali Librai, — Fuori del Regno, alle 
Direzioni postali. 

Le associazioni hanno principio col 1° d'ogni 
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- PARTE UFFICIALE 


Il Numero 6122 della” Raccolta. ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il 
seguente decreto: 

î , VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI pio E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
da . RR D'ITALIA 


Bolla ‘proposta del Presidente del Consiglio : 


dei Ministri, Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell’Interno;. . 

. Veduta la domanda. della maggioranza degli 
elettori di 8. Elpidio Morico per la separazione 
di detta frazione dal comune di Mon San Pietro 
Morico, e per la sua aggregazione a quello di 
Monte Leone di Fermo ; 

. Viste le deliberazioni dei Consigli comunali 

_ di Mon San Pietro Morico e Monte Leone di 
Fermo, in data 6 gennaio e 13 febbraio 1870, e 
quella del Consiglio provinciale di Ascoli Pi- 
ceno, in data 14 settembre 1870; 

. Visto il 2° $ dell’articolo 15 della ‘Îeggo sulla 
amministrazione comunale e provinciale, in 
data,20 marzo 186%, Allegato 4, 
- Abbiamo decretato e decretiùmo: — 
Art, 1. A partire dal 1° febbraio 1871, la fra- 


«_zione:S, Elpidio_Moticp è staccata dal comune 
‘Mon San Pietro. Morico. e unita a quello; di Monte 


Leone di Fezwo, in proviucis di Ascoli Piceno. 
. Art. 2, Fino alla costituzione dei novelli Gon- 


i siglicomunali di Mon San Pietro ‘Morico’ ‘e Monte 


Leone di Fermo, cui sì procederà, a cura del 
prefetto della, provincia, entro il ‘mese di j gen- 


. naio 1871, in base alle attuali liste ue 


-&mminiatratiyo, riformate è ® forma di I 
attuali rappresentanze dei c comuni. fato 
continueranno nello esercizio delle loro attribu- 


«zioni, astenendosi però dal prendere delibera- 


zioni che possano vincolare l’azione dei futuri 
Consigli. Ì 

Ordiniamo che il presente decréto, munito 
del sigillo dello Stato,. sia inserto nella. Rac- 
colta ufficiale delle leggi ‘e dei decreti del 
Regno «d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. . . 

Dato a Firenze addi 14 dicembre 1870. 

VITTORIO EMANUELE. 
G. Lanza. 


IÌ Numero 6188 della Raccolta: ufficiale 


® delle leggi e dei decreti del Regno contiene il 


Ci 


mme decreto: 3 
. VITTORIO EMANUELE I ta; 
FER cru DI DIO x “PER voLonri DELLE frizione 5 
nx D'iraLU. 


- Visto il Nostro decreto 8 ottobre 1870, ei 


mero.5927;.. . La 
. Sulla proposta del Ministro delle Finanze, e 

Abbiamo decretato edecretiama: , 

Articolo unico. È instituita una “Ragioneria, 
presso l’ufficio centrale del macinato (Segreta . 
_ziato generale del Ministero delle Finanze). 

Ordiniamo che il presente decreto, mynito 


«'-del sigillo dello Stato, sia inserto. ‘nella Rac- 


colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo è di farlo osservare. .: 
" Dato a Firenze addi 24 dicembre 1870. 
» VITTORIO EMANUELE. 
Gonzo Sella. 


Disposizioni fatte nel personale degli” uffizi 
esterni della Amministrazione del demanio è 
delle tasse: 

Perd isteriali 21 novembre 1870: 

Pandolfi'Gsetano, commissario capo dell’uf- 
ficio di prora tenti ea delle tasse in Legnago, 
trasferito a Bassano; 


Piccinini Franco, Yicesegretario reggente l’uf- 


‘ ficio di commisurazione delle tasse di Udine, |. 


Renato commissario capo di quello di Civi- 


Ma this Analo, id. id. di Pieve di Cadore, id. 


_ di Pieve di Cadore; 


Pietro, id. id. di Pessano, id. di Le. 


gna 

Mar'noni dott. Luigi, applicato nel Minîbtero 
delle Finanze, nominato vicesegretario all’affi- 
cio di commisurazione delle tasse di Rovigo; 
. Braghétta Francesco, id. id., id. id. di Verona; 

Ballini Oreste, controllore all'ufficio di com- 
misurazione delle tasse di Treviso, id. id. di 

ine ; 

Mantovani Francesco, id. id. di Este, nomi- 
nato ricevitore in quello di Schio; 

Bocchi nob. Francesco, id. id. di Schio, tras 
ferito a Bassano; 

Ceccato Francesco, id. id. di Portogruaro, id. 


a Treviso; 

Garbin Ferdinando, assistente nell’ufficio di 
commisurazione delle tasse di Padova, iiominato 
controllore nell'ufficio stesso; 

Naibo Benedetto, id. id. di Venezia, id. id. di 
Portogruaro; 

Ponzetti Luigi, id. id. di Mantova, id. id. di 


Laizusello Antonio, id. id. di Belluno, id. id. 
di Pieve di Cadore; 

Del Fabro Vincenzo, id. id. di Verona, trasfe- 
rito ad Udine. 


12 


Namero 


‘Ministero (personale) 


to 


_Nùm. 10 


Le inserzioni gi ‘5 centesimi por 
linea o spazio dî linea. — Le altre inserzioni 
centesimi 30 per lines o spazio di linea. 

11 prezzo delle assosiazioni ed inserzioni 
deve essare anticipato. 


UN NUMERO SEPARATO CENT. 20 
ARRETRATO CENTESIMI 40 


"quia annessi alla' legge, N. 6463, pef maggiori spese ‘ecc., pubblicata | 


nella Gazz. U/fic. del 31 dicembre 1870. 
(Continuazione e fine — Vedi 11 numero di ieri.) 


* Quanro D ansesso alla legge in data 81 dicembre 1870, n. 6168," per auforissazione 
- di nuove e maggiori spese sul Bilancio 1870. 


AMMONTARE — 
delle nuove e maggiori spese 


CAPITOLI 


Denominazione 


Ministero delle Finanze. 
PartE L — TiroLò IL 
Sposo straordinarie. 


de "isbia Yéndo di corredo a 8. A. RL Duca d'Aosta in occadione 


lella sua elezione a Re di Spagna. Fas 
PARTE IH. TrroLo L 
Spese ordinarie. 


Amministrazione central, Corte dei conti. 
Personale 


Spese di generale servizio. ._ 


Stampa -dei bilanci preventivi, dei conti Sonsuntivi C) 
stampati di contabilità generale . . . 


0. 00 0 0» 


“| Amministrazione esterne dèl casasto, dei pesi e delle misure. 


\: d'uttolo degli ti percettori ‘delle i ponte: d 
nr rtanrartaraa 


Spese comuni i per. l'amministrazione finazziaria. ' 


| Indennità di. *ramutamento, competenze di Viaggio e 


diete per “missioni d’ufi flo - 


TrroLo IL 


© Spese straordinarie. 


Provvista ed applicazione ai contatori ed altri congegni 
‘meccanici (spesa diverse pes l’attaazione della tassa 
: sul maeinato) . . È P; di hai ni 
pesa atraordinaria perla prov ta casse a 
prefetture ‘e sottoprefetture per la i stitodia dei ti- 
#4 tdli del Debito pubblico (articolo 240 d nto 
‘-Sull'amuinistrazione del Debito pi tbbtico: approvato 
col Regio decreto dell’8 ottobre {870, n. 5942) 
tramento nella secca di Milano del servizio della 
monetazione e della stampa delle medaglie . . . 


Totale 0.0 
° Ministero di Grazia, Giustizia e Culti. 


Spese ordinarie. 
Amministrazione centrale. 


tai i SIRIO der 
dle dan dm a 
Totale 
“ Ministero dell'Istruzione Pubblica. 
Spese ordinarie. © 
Amministrazione centrale. 
Ministero, provveditorato centrale è Consiglio superio- i 
Pe (natale) ace ER aa rar ete 
:l smegine « +. -BP880 straordinarie. 
Rim al Somune di Sassuolo della spera per l’adat- 


4 Ugo deli: SaSRO eno di var pata ad 


“Totale deva 
Ministero dei Lavori Pubblici. 
Spese ordinarie. 
Poste. 


è. 000 


per icrair consoli ea tasse del ‘vaglia 
da essi emessi 


“| Casuali per tutti i servizi dipendenti dal Ministero . . 


‘ Bpese straordinarie. 
Bonifiche 


{SL E EEESE 
Bacino del Sele . . .° 
Vallo di Diano . 


CEE ST I E IT 


s pa pe e la La 
Iidennità alla contessa Radicati-Vallio per espropria- 
.moni e danvi dipendenti dalla costruzione ella e 


rovia Torino-Genova . ....... 
Totale . 
Riepilogo. 

Peano delle Fioanze . . ...... 0.4... 
Grazia e Giustizia, e dei Culti . . . . 
a dell'istrazione Pubblica . ....... 
Id. | dei Lavori Pubblici. . ........ 

Totale 


* 703210 


10000 » 


20000 » 


4976 30 
51806 86 


76783 16 


962540 70 


——#rFT@———@—\_ncu 


[AEZEZEZAEA I 


70000 » 


60000 » 


72400 » 
20000 » 


ln 


1378400 » 


7032 10 
10000 » 


17032 10 


962540 70 


1378400 + 
17032 10 
76783 16 


962540 70 


Visto, il Ministro delle Finanze: QUINTINO SELLA. 


Quapro E annesso alla legge în data 31 dicembre 1870, x. 6168, per annullamento 
di crediti sul Bilancio 1869. 


CAPITOLI 


Numero Denominazione 


Ministero degli affari Esteri, 
Spese ordinarie. ; 
Ministero. 
Personale del Ministero e corrieri di gabinetto 


Legazioni e consolati. 


Personale dei consolati » 
Interpreti di carriera 6 capitani di porto . °° 
‘i Spese dragomannali 


uan 


Totale .... 


‘Ministero dei Lavori Pubblici, i 
Spese ordinarie. 
Toelografi. 

Personale dei telegrafi 
Ministero della Guerra, 

‘ Bpese ordinàrie. 
Sergizio savitario . * 
Spese straordinarie. 


8 


* 000 0 0 0» 


ì 


Foraggi 


® 000» e 000 è 


Totale . ... 


Ministero de della Marina, 


Spese ordinario. a Liù 


10 Pano e it wizi 70 “o 


‘. Riopilogo. 
Salire de ui affari Esteri . . 
hi del Lavori Pabblici . . 


della Guerra . . . 
14. delia Marina . 


159000 3 

» 

-800000 ©» F 
>» 


- - 8426 70 


* 000 
. 
0000 


8421 70 


e » 


Totale , ... 961421 70 . 961421 70 


Visto, il Ministro delle Finanze: QUINTINO SELLA. 


QuaDpRO F annesso alla legge in data 81 dicembre 1870, n. 6163, per annullamento 
di crediti su Bilancio 1870. 


AMMONTARE 
delle economie 


As9 HET | prati || Toraza 


CAPITOLI 


| Ministero dei. Lavori Pubblic. 


e) straordinarie. 
Forti &piaggie e fari. . |, 


Visto, dl Ministro delle Finanze: QUINTINO SELLA. 


RIEPILOGO delle muove 6 maggiori spess svi bilanci 1869 e 1870 non auforissale con Reali decreti 


Mine delle.Finaore. . ........ . 484,122 19 100. » 62,522 io 
-di Grazia e Masi, e dei Culti . . » 10,000 _» uit jo a 27082 

tt ‘degli Affari Esteri. . . ....... 127,850 93 È 37800 13 
ld. dell'istrosione Febblica si siae n e e 177,404 57 161788 16 254,197 73 
là. dell'iaterno . . ........ 4.» 166,816 81 166,816 8 
Id. det Lavori Pubblici . ........ 253,116 77 969,640 70 1,215,657 47 
ld. della Guerra . .....,. . * 800,000 è » . 800,000 > 
Id. della Marina. . |... 8,421 70 . 8421 70 


| B,0O27,742 77] 243475596) 746249673 


RIEPILOGO delle economie sui bilanci 1869 e 1870 non ordinate con Decreti Reali. 
|--Le" T_ _____—_—_—_———&==«_@—___CCSSSÉ=mt e = 
Anno 1869 | Anno 1870 
(Quadro E) | (Quadro F) 


Ministeri Totale 


100,000» 
158000 pi 
>» 

BAZI 70 


De . ni Lavori Pubblici 
ld. 


365 000 » 1,326,421 70 ; 


il 


Visto, il Ministro delle Finanse: QUINTINO SELLA. 


In udienza del 15 dicembre 1870 Sua Maestà 


ni è degnata nominare, l'aiutante i nel 
topa ile Sr Giovy, Battista Conta- 
ad ingegnere è 3° classe nellb stesso Real 
a : 
MINISTERO DELLE FINANZE 
Avviso 


Ad evitare gli inconvenienti ed i reclami che deri- 
var possano dallo invio spontaneo a questo Ministero 
di giornali, riviste, o pubblicazioni periodiche delle 
. quali si domandi poscia Il pagamento del prezzo di 
associazione, si prevengono ie Direzioni od Atamini» 
strazioni dei giornati suddetti, che il Ministero come 
non si intende obbligato a respingere i fogli od i fa- 
scicoli che gli venissero spediti senza richiesta, così 
non riconoscerà pel 1871 altri abbonamenti oltre 
quetti elia av74 espressamente ed ‘ifficfalthente dò- 
mandato. 


MINISTERO 


DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 
(Sezione della privative industriali). 

Il signor dott, Giovanni Calderiol domieiliato in 
Torino, con scrittura privata del 22 dicembre 1870, 
registrata fa Torino N 21 dicembre 1870 al n° 11803, 
ha trasferito 21 signor Bocciolone Giuseppe domici: 
Nata pure in Torino, tutt | diritti spettantigti dalla 
privativa industriale tagli ocn attestato del 
di 24 gennalo 1875, vol. 10, n° 2, per un trovato che 
fu designato col titolo : 

Vetri igionici tinti aller di cobalto per le lam- 
pade egli «gas. 

L'atto di trasferimento è stato presentato alla pre- 
fottura di Torino il giorrio 28 dicesibre 1870, alte 
ore ? 1}? pomeridiane. 

Torino dalla Direzione det i. Mugeo Industriale 
italiano il di 30 dicembre 1874. 

ll Direttore: @ Conarta. 


PARTE NON UFFICIALE 
VARIETÀ 


"Prinio Congresso generale degli Agricoltori 
italiani tenuto in Pistoia nel 1870. 


L'istituzione dei Congressi generali degli agri- 
coltori ftaliani ripete Îa susa origine dalla bene- 


La: convocazione ed il regolamento del primo 
congresso che nel settambre decorso ebbe luogo 
in Pistoia fa opera di una Commissione ordina- 
‘trice composta: 

Castagnola-avv.‘comm. Stefano, Ministro di 
agricoltura, industria e commercio, presidénte. 

‘‘Arrîtabeno conte Giovanni, senatore, 

Audiffredi civ. Giovanni, senatore. 

'Balesttjeri cav. prof. Demetrio, - 

‘Bartolini cav.-prof.-Gesare, presidente del Co- 
mizio agrario di Pistoin. 

“Bechi-cav.-prof-Emilio. 

Cantoni comm. prof. Giovanni, deputato, se- 
gretario «generale ‘all’ Ministero ‘della pubblica 
istruzione, 

De Blàslis comm..avv. Francesco, deputato. 

Desideri prof. Cesare. 

Silvestrini prof. Alessandro. 

Toscani cav.:prof. Cesare. 

Mariani car. prof. Antonio, Hirettore della 
Gassetta d delle | ampagne, segretario. 

La medesima, Commissione prescrisse i temi 
__Ba trbttaraî, che futonò i ‘seguenti: 


"IT Dele tetrinziono vasta educazione AB7aviA; "|" 


2. Del:miglior patto colonico ella meszadria; 
. 3. Delsistama di cultura e di avvicendamento 
agrario ; 

A Dell ampelografia italiana e del miglior 
modo dilfarla; 

5. Degli strimenti e délle macchine agratie ‘* 
Pia ngi) bonificazione «delle pa- 

7. "Del capitale agrario. 

n Congresso ebbe vita dal dì 11 al 18 settem- 
« bre, e vi convennero da ogni,patte d’Italia nu- 
merosissimi agronomi, agrofili, agricoltori, ect. 

‘ L'inaugurazione del Congresso ebbe luogo 
sotto la presidenza del vicepresidente del Consi- 
«glio-d'agricoltura comm. Ubaldino Peruzzi come 
rappresantante S. E. il Ministro Castagnola; il 
“quale-improvvisò-un «importante discorso, che 
siamo dolenti di non potere riprodurre în que- 
stotcenno. 

Alla prima elezione farono nominati presi- 
denti a parità di voti il prefato comm. Ubaldino 
“Peruzzi, ed:Îl senatore conte Augusto De Gori 
Pannilini. Per ragione di età la presidenza sa- 
rebbe spéttatà a quest'ultimo ; ma l'uno eT'al- 
tro avendola:zleclinata ‘per ragioni di pubblici 
uffici, ed il conte Gherirdo Freschi di Udine 
primo vicepréaìdente, ‘avendo per ragioni di età e 
di valatettichiarato 10m potere naromure Te fan- 
zioni della presidenza stessa, con nuovò squit- 
tinio venne eletto’ presidente generale del Cori- 
gresso il comm. Francesco Carega;già stato no- 
‘trliristo segretario del mellesimo. 

vAosì il seggio del Congresso venne costituito 
fn questo modo: 

“Presidente generale, il comoi. prof. Francesco 
Carega di Livorno (Toscana); vicepresidenti il 
"conte Gherartlo Freschi di Udine; îl'cav. prof. 
G. A, Ottavi di Uasale Monferrato ; il commend. 
av. Francesco De Blasiis di Teramo; ed il cav. 
prof. Cesire Bartolini, di Pistoia; segretari il 
resv. prof. Aritonio “Mariani, di' Firenze; il prof. 
Girolamo Caruso, di Messina; il cav. Ippolito 
© Martelli. Bolognini, di Pistoia; ‘ed il prof. Cesare 
Desideri, pure di Pistoia. 

Vennero poi nominati per acclamazione: pre- 
sidente onorario S. E. il Ministro Castagnola e 
vicepresidenti onorari il sottoprefetto di Pistoia 
conte Bermonidi ed îl sindaco cav. Rossi. 

—*L sezioni corrispondenti ai temi da studiarsi 
ebbero poi a piésidenti e relatori i seguenti 
signori: 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


Prima sezione: Freschi presidente, Carega 
relatore; 2° Onesti presidente, Meniconi rela- 
tore supplente ; 8° Zauli Naldi presidente, Nio- 
toli e Costa Reghini relatori; 4° De Blasiis pre- 
sidente, Caruso e Benedetti relatori; 8° Martelli 
Bolognini presidente, Chizzolini relatore; 6* Kel- 
ler presidente, Buglione di Monale relatore; Vil 
Thomatis presidente, Bonino relatore. 

Le deliberazioni prese dal Congresso furono 
le seguenti: 

Sul tema istrusione ed educazione agraria 
vennero votati i seguenti ordini del giorno: 

I 


Considerando la necessità di più istituti su- 
periori destinati a formare abili insegnanti e 
uomini capaci di promuovere il progresso della 
scienza © dell’arte agraria, lasciando alle pro- 
vincie di provvedersi dell’insegnamento che più 
si adatta alle condizioni locali, 

Il Congresso propone al Governo di volere 
promuovere, concorrere e cooperare alla fonda- 
zione di uno 0 più istituti superiori agrari prov- 
veduti ampiamente di ogni più largo insegna- 
mento teorico-pratico, aggiungendo nei relativi 
programmi che gli alunni siano fatti viaggiare 
melle diverse parti d'Italia e, se occorre, all’e- 
stero, ad oggetto di completare la loro istra- 
zione. 

HI. 

Il Congresso : 

1° Riconosciuta l'opportunità del passaggio 
delle scuole tecniche sotto la dipendenza del Mi- 
nistero di Agricoltura, fa voti perchè esse siano 
meglio indirizzate alla preparazione per gli isti- 
tuti industriali e professionali, rimanendo in 
pari tempo istituzioni capaci di apprestare un 
insegnamento tecnico elementare, modificato a 
norma delle esigenze locali, senza che perciò 
vengano loro meno i sussidi del Governo mede- 
simo ; 

2° Considerando che l’istruzione agronomica 
impartita negli istituti industriali e professio- 
nali non provveda a sufficienza a fare dei periti 
agronomi e-degli ingegneri rurali, prega il Go- 
verno a volere convenevolmente modificare la 
sezione che la riguarda, onde sia raggiunto ade- 
guatamente lo scopo ; 

8° Considerando inoltre la utilità d’istruire 
convenevolmente i figli dei proprietari, e gli 
agenti di campagna, rassegna un voto al Go- 
verno, alle provincie e ad ogni altro ente.mo- 
rale perchè siano fondati degli istituti-convitti, 
‘dove sia impartita una elevata istruzione pei fi- 
gli dei possidenti ed una istruzione tecnico-pra- 
tica pei giovani che vogliono dedicarsi alla pro- 
fessione di agenti o fattori di aziende rurali ed 
a tutti coloro che volessero addirsi alle profes- 
sioni agricole in generale ; 

4° Ritenendo infine essere necessaria per la 
coltura generale degli agricoltori la compila- 
zione di speciali trattatelli di agraria e le loro 
diffasione nei comuni rurali a prezzo ridotto, fa 
voti perchè le provincie ed altre pubbliche am- 
ministrazioni vogliano efficcemente adoprarsi, 
acciocchè, promovendola, la compilazione stessa 
abbia prontamente il suo effetto. 

II 

Ritenendo che l'istruzione agraria primaria 
debba, per l’importanza grandissima che può 
avere nell’incremento dell'agricoltura e per essa 
“della pubblica ricChezza, richiamare seriamente 
l'attenzione del Governo a delle amministrazioni 
generali e locali, 

Il Congresso propone: 
1° Che sia reso obbligatorio per legge l'inse- 


.}gnamento dei primi elamenti agricoli nelle scuole 


elementari rurali, diurne, serali ; 

2° Che a tal’ fine i i maestri comunali si procu- 
rino adattata istruzione da comprovarsi con le- 
Bale documento; 

3° Che sia in pari tempo provveduto all’istru- 

‘zione degli adulti mediante speciali conferenze ; 
4° Che s’insista per gli stessi motivi sulla isti- 
tuzione ‘di colonie agricole e sulla compilazione 
‘di trattatelli di agraria dei quali il Congresso 
ebbe già da occuparsi a proposito della istru- 
zione secondaria. 
IV. 

«Considerando l’urgente-bisogno di diffondere 
l'istruzione agraria nelle popolazioni rurali, e 
considerando i vantaggi che possono derivarne 
per l'avanzamento dell’agricoltura nazionale, 

Il Congresso esprime un voto d’incoraggia- 
mento e di lode alle provincie, ai comizi, ai mu- 
nicipi ed ai maestri che già iniziarono l’insegna- 
mento agrario popolare (Votato per acclama- 
rione.) 5, 


Considerando come gli asili rurali possano 
efficacemente influire sulla educazione delle po- 
polazioni rurali, 

Il Congresso, facendo plauso alle iniziative 
"prese ‘dall’associazione nazionale, fa voto: 

Che ai detti istituti sia unito m giardino, nel 
quale i bambini possano bel bello e quasi insen- 
sibilmente acquistare notizie delle piante più 
comuni e degli oggetti più semplici che appar- 
tengono all'agricoltura. 

VI. 

Considerando la grande utilità che alla diffu- 
sione dei sani priucipii dell’arte agraria possono 
‘arrecare î maestri i 

Il Congresso delibera un pisuso a quei mae- 
stri che, o seguendo le-conferenze magistrali 
aperte dai Comizi od in altro modo, s’istruirono 
in agraria, ed un eccitamento ai Consigli pre- 
vinciali ed ai Comizi acciò i primi vogliano con- 
correre alla spesa, ed i secondi promnovere an- 
nualmente conferenze magistrali perchè possano 
i maestri surramentati istruirsi in agricoltura. 

VIL 

Considerando la necessità e la utilità di dimo- 
strare coi fatti quanto il capitale saggiamente 
impiegato nelle intraprese rurali ne aumenti ed 
assicuri i profitti, 

Il Congresso fa voti perchè, a cura e per ini- 


ziativa di private associazioni, sifondino in Ita- 

lia una o più intraprese agrarie esemplari di 
tornaconto, dirette a dimostrare che col capitale 
si produce più spendendo meno; che quanto più 
si spende ad ettaro, tanto meno costa l'ettolitro 
prodotto; che le anticipazioni copiose conser- 

vano la fertilità del terreno, aumentandone e 
rendendone men fallaci i ricolti; che /a scienza 
finalmente è garante dell'impiego e del frutto 
del capitale. vit. 


Considerata l'infelicissima cordizione agraria 
della Sardegna, 

Il Congresso esprime il voto: che il Governo 
la tenga nella maggior consiferazione allorchè 
deverrà all’ ordinamento stabile dell’insegna- 
mento agrario nel Regno. 

Sul tema del miglior patto colonico nella 
mezzadria l'ordine del giorno votato fu il se- 
guente: 

Ji Congresso considerando: 

1. Che la mezzadria è un contratto di società 
fra capitale e lavoro; 

2. Che ognuna delle due parti contraenti dere 
avere egual porzione sui prodotti dell'industria, 
non che sull'aumento o diminuzione del capitale 
circolante o di esercizio ; 

8. Che a stabilire e determinare l’assenza del 
capitale circolante è indispensabile l'inventario, 

Propone: Che nella mezzadria sia completato 
il sistema dell’inventario annuale 0 stima non 
solo dei bestiami, ma ancora dei foraggi, strami, 
concimi e degli attrezzi sociali in proporzioni 
più esatte di quanto suol farsi generalmente. 

Intorno al sistema di coltura cd avvicenda- 
mento agrario: 

Considerando che per trarre resultati di pub- 
blica utilità dallo esame del vasto tema, sia che 
si voglia fare una relazione esatta del sistema 
di cultura e di avvicendamento agrario usato in 
Italia, sia che lo si voglia studiare per proporre 
modificazioni dirette a migliorìe parziali o ge- 
nerali, è indispensabile di avere sott'occhio la 
varietà delle culture e dei metodi di avvicenda- 
mento che a cagione del clima, degli nai, del 
terreno, ecc., soglionsi praticare nel Regno; 

Considerando che una monografia dei sistemi 
di ogni circondario potrebbe benissimo farsi 
dai rispettivi Comizi agrari e Istituti congeneri; 

Considerando la convenienza che queste mo- 
nografie abbiano tutte da redigersi in modo 
uniforme, non per spirito di gretto regolamen- 
tarismo, ma per facilitare l’opera di chi le dere 
compilare e di chi deve farne lo spoglio, e per 
impedire che si dimentichino notizie importanti, 
ed altre se ne dieno che non si rileghino diret- 
tamente al subietto; 

Considerando la necessità di formulare un 
quadro o un questionario, ove tutti i dati richie- 
sti si aggruppino intorno ad un certo numero di 
rubriche dipendenti dalle leggi generali agrono- 
miche che regolano questa materia, 

Il Congresso delibera : 

1. Che si facciano voti presso il Governo ac- 
ciò a cura del Ministero d’Agricoltura, ecc., 
sieno invitati tutti i Comizi agrari del Regno o 
altri Istituti congeneri a preparare e rimettere 
entro un dato tempo alla Commissione ordina- 
trice del secondo Congresso degli agricoltori 

«tma-monografia dei sistemi di cultura e di avvi- 
cendamento del loro circondario ; 

2. Che queste monografie debbano tutte con- 
formarsi ad un modulo comune, per formare il 
quale il Ministero potrebbe valersi delle norme 
tracciate dalla terza sezione del Congresso e 
contenuto nell'Allegato del presente ordine del 
giorno, norme che il Congresso non ha discusse, 
nè vorrebbe fossero imposte tassativamente, ac- 
ciò resti campo alle possibili modificazioni 
nella sua definitiva redazione, e ben intesi che 
quando un circondario presenti varie zone di 
differente cultura fra loro, ogni zona sia illu- 
strata da una respettira monografia. 


-In-merito-all'ampelografia italiana ed al mi- 


glior modo di farla: 
His Congresso fa voti: 
1. Che siano istituite, con metodo uniforme e 


possibilmente semplice in tutte le protincîe ' 


italiane, delle ricerche intorno alle uve da vino, 
Je quali in quantità commerciali sieno coltivate 
nei singoli comuni della provincia stessa. Tali 


ricerche dovranno comprendere la descrizione’ 


possibilmente particolareggiata dzi caratteri 
fondamentali del tralcio, dglla foglia e del grap- 
polo di ciascuna varietà all’epoca della matura- 
zione delle uve, l'indicazione de’nomi vernacoli 
con i quali in ciascun comune ogni varietà è 
designata, le maggiori notizie possibili del 
suolo ove la varietà è impiantata, e del sistema 
di coltivazione che per essa si pratica; 

2. Che una Commissione eletta in ciascuna 
provincia, a proposta dei vari Comizi agrari in 


essa costituiti e di altri enti morali che si occu-' 


pino d’agricoltura, promuova e diriga le ricerche 
nei singoli comuni, e quindi le raccolga, le 
cerna e le ordini in: modo da accertare quali va- 
rietà di uve entrino veramente a costituira la 
produzione vinifera della provincia istessa, formi 
la serie dei diversi nomi vernacòli coni quali in 
ciascun comune la varietà è designata, ed indi- 


chi qual clima, qual suolo, quale coltura, meglio” 


a ciascuna varietà convenga ; 

3. Che la Commissione istessa, riconosciute 
le varietà esistenti nella provincia, abbia cura 
di impegnare i più tapaci e più volenterosi pro- 
prietari che ne abbiano copia nei loro poderi, a 
manifatturare con ciascuna varietà di uve una 
discreta quantità di vino con metodo razionale 
ed uniforme; ed inoltre a preparare delle mar- 
golte in modo da ‘poterle esibire insieme col 
tino iu una mostra ampelografica che sarà fatta 
per ciascuna provincia, od anche per parecchie 
provincie costituite in una stessa regione vini- 
fera, ad oggetto di abilitare la Commissione o le 
Commissioni riunite a meglio riconoscere la va- 


: rietà nelle piante vive, a meglio accertarle con 


i confronti, a redigere il catalogo delle verna- 
cole denominazioni, delle varietà accertato ed a 
cernere e registrare le altre notizie occorrenti; 

4. Che quando in tutte le provincie vinifere 
dello Stato sia compiuto il parziale accerta 
mento delle varietà al modo indicato, sia con- 
vocato in na città centrale dello Stato il Con- 
gresso degli agronomi italiani per assistere ad 
una generale mostra ampelografica italiana, 
fatta al modo istesso con la esibizione, cioè di 
margotte e di vini provenienti dalle varietà ac- 
certate in tutte le provincie del Regno; ed una 
Commissione composta dei più competenti eno- 
logici nominati dal Congresso istesso venga 
incaricata degli ultimi diligenti esami per retti- 
ficare gli errori, chiarire le dubbiezze, e colmare 
le lacune; ia qual Commissione proceda alla 
formazione del catalogo ampelografico italiano, 
nel quele ciascuna varietà sia descritta nelle sue 
qualità intrinseche ed estrinseche, sia designata 
con tutti i diversi nomi varnacoli che le sono 
attribuiti ne' vari comuni nei quali è coltivata; 
e sia giudicata nei suoi pregi e nei suoi difetti 
‘con la indicazione di quel clima, di quel suolo, 
e di quella cultura che meglio ad essa conviene; 

5. Che finalmente per bene e prontamenie 
riuscire nel compito sai implori dal Ministro di 
Agricoltura, Industria e Commercio la continua- 
zione dei favori finora accordati agli studii eno- 
logici ed ampelografici, e l'estensione alle altre 
provincie di quei discreti sussidi già accordati 
per i primi saggi ampelografici tentati in alcune 
provincie del Regno; nè si manchi subordinata» 
‘mente di impetrare dalle ‘amministrazioni pro- 
vinciali istesse quella concorrenza materiale e 
morale che può assicurare uno,scopo di grande 
e getierale interesso. 

Gli strumenti ele macchine agrarie occasio- 
narono il-seguente ordine del giorno : 

Riconosciuta la ptilità grandissima che dal 
sussidio delle macchine può attenersi in agri- 
coltura, «quando -siano impiegate nelle condi- 
zioni che ad exse convengono; 

Considerata la varia natura delle difficoltà 
che alla maggiore e più pronta diffasione delle 
medesime si oppongono , 

Il Congresso delibera : 

1. Ché vengano intanto più specialmente rao- 
comandate agli agricoltori nazionali quelle 
macchins che servono alla più perfetta ed eco- 
nomica lavorazione e preparazione del suolo, 
quelle perla sentinazione e la coltivazione, e 
quelle che agevolano le operazioni della rao- 
colta? 

2. Che S'interessino le Accademie, le‘Società e 
Comizi agrari a volera adoperarsi perchè con 
attendibilità di giudizio vengano designate quali 
fra le varie specie di, macchine costruite per'un 
dato lavoro sieno le più opportune e conve- 
nienti alle diverse zone dei respettivi circon- 


dari; 

8. Che le stesse Accademie, Società e Comizi 
agrari vengano consigliati a continuare o diffon- 
dere la conoscenza ed ‘il modo di usare delle 
macchine prefetibili, sia mediante la compila- 
zione di piccoli manuali, sia mediante pubbliche 
conferenze ed esperimenti, prevalendosi di per- 
sone idonee e competenti în ; 

4. Che venga infine. raccomandato ‘allo Acca» 
demio, Società e Comizi medesimi di procurare 
l’istruzione di operai del luogo nei lavori di ri- 
parazione delle macchine e di favorire ia quanto ‘ 
sia nelle.loro-facoltà la.costituzione di speciali 


aésociazioni per la ‘diffisione ed acquisto delle ; 


‘macchine, cha. ne rendano possibile l’uso anche ‘ 
«ai;prqprietaxi pd aftittuari o mezzaioli}delle più. 
piccole proprietà. 

Il prosciugamento e, horificasione delle pa- 
ludi diede Juogo, ad una splendida relazione 
della sezione 8° la quale propose: 1° Il vola 


rizzamento dei diversi metodi di prosciugamento ' 


e di bonificazione delle paludi, mediante un ma- : 
nuale ; 2° L'ingerenza , ilel Governo, delle pro. 
vincie e dei comuni nei Consorzi e nelle imprese’ 


di bonificamento, procurando che si tolgano le-' 


barriere,legali che inceppano le bonifiche senza . 
-recare offesa all’ini interesse della proprietà ;pri- 
vata. 

I Congresso, dopo avere particolarmente vo- 
tato la prima di queste proposte, deliberò il 
rinvio con raccomandazione al Consiglio sape- 
riore di Agricoltura, che.sta occupandosi delle 
bonifiche, dell'intera relazione @ proposte succi» 
tate, nonchè della: proposta fatta :dal «senatore 
conte Apgusto de’ Gori che cioò « tenendo conto’ 
dei-bani nazionali che la Stato ha tuttora e po- 


trà avere a disposizione sua, sia promosso un, |, 
“istituto ‘di rédito Speciale ‘perle bonificazioni. » ’ 


Il tema Uapitale agrario non motivò alcun 
ordine del giorno del Congresso; il quale con 
savio accorgimento deferì alla riunione dell’anno 
prossimo l'esame dell’ associazione «mutua di 
crédito agrario fra i possidenti, proposta dalla 
sezione 7°, incaricando di riferirne una Commis- 
sione che il Presidente costitài coi signori cav. 
Policarpo Bandini,-cav. prof. Antonio Killer, 
cav. Felice Puccio, prof. Pietro Niccoli e dottor 
Giuseppe Bonino relatore della sezione. 

Finalmente poi, quautonque non compreso 
nei temi sottoposti ai «suoi stadi, il Congresso 
credè di dovere votara‘anco il seguente ordine 
del giorno, che diremo di circostanza : 

Sentita la domanda presentata ,al Governo 
dal generale Garibaldi, a mezzo del conte Fran- 
cesco Aventi, onde ottenere la conceazione di ' 
100 mila ettari di terreni ademprivili per costi- 
tuire una Socistà anonima di bonificazione e’ 
colonizzazione della Sardegna; 

Considerando che la promessa dei capitali 
necessari all'attuazione dell’intrapresa è subor- 
dinata alla concessione che s’implora; 

Considerando le misere condizioni igieniche 
ed agricole in cui versa la Sardegna, e l’impor- 
tanza di ritornare questo paese ubertosissimo 
all’antica floridezza, 

Il Congresso fa calorosa istanza al Governo 


perchè faciliti e solleciti doù totti i mezzi che 
sono in suo potere Fattanzione pratica di questo 
progetto. 

Oltre ad avere prorredato & concorrere ai 
monumenti Ridol6 e Cuppari, il Congresso non 
si sciolse senza avére 0 ta nel sno seno la 


fasione delle due Società fili a degli 
agricoltori, gettando così le basi della Società 
generale degli agricoltori italiani. 


A tal uopo approvò un regolamento di cui 
sono principali disposizioni le seguenti: 

Art. 1. Per provvedere alla formazione e con- 
vocazione dei futuri Congressi generali degli 
agricoltori italiani è istituito un Comitato per- 
mabente, al quale è affidato l’incarico di racco- 
gliere, mediante sottoscrizioni di azioni di lire 
6 fra coloro che intendono farvi adesione, i mezzi 
finanziari occorrenti per far parto alle spese che 
ne derivano, con facoltà di provocare ed .accet- 
tare gli assegni che venissero accordati a que- 
st'aopo sia dal Governo che dalle provincie, e 
dai comuni, dalle Società e Comizi agrari ed al- 
tri corpi morali o privati. 

Art. 3. Sarà cura del Comitato permanente di 
predisporre in tempo opportuno gli argomenti 
da sottoporsi alle deliberazioni dei faturi con- 
gressi e di farli conoscere con la maggior pos- 
sibile pubblicità non più tardi del mese di feb. 
braio di ogni anno. 

Art. 29. Al Comitato permanente è deman- 
dato l’incarico di formalare una proposta di 
statuto per l'ordinamento definitivo «della S0- 
cietà generale degli agricoltori italiani che si 
terrà costituita da tutti coloro che già vi hanno, 
0 che venissero in seguito a farvi adesione, fe- 
nendo conto dei diversi studii che si fossero fi- 
nora fatti in proposito ; la quale proposta verrà 
presentata alla discussione ‘ed approvazione in 
una delle adunanze del prossimo congresso ge 
nerale. 

Art. 30. Il Comitato permanente Gulanidi fune 
zionare quando sarà costituita i Società di che 


Nominato . acclamazione «presidente di 
questo Camitato:Îl comm. Francesco Carega ed 
incaricato pure per acclamazione il medesimo di 
costituirlo, il Comitato stesso venne cosi com- 
posto: Carega Presidente ; vicepresidenti Botter 
“di Bologna e’ Chizzolioi di Milano ;' 

‘Meloni di Cagliarî e Niccolini march. Ippolito 
di Firenze; tesoriere, Puccio cav. Felice di-Ge- 
nora; ; consiglieri, Barnoco barone Giovanni ‘di 
Napoli, Cantoni comm. Gaetano-di Torino, Kel- 
ler cav. prof. Antonio di Padova, Niccolini pro- 
fessor Pietro di Spoleto, Orsini principe Filippo 
di Roma, Principe di Ottaiano Giuseppe di Na- 
F poli, Rossi barone Beniamino di Lecce, Tosca- 
nelli cav. Giuseppe di Pisa, Turrisi Colonna ba i 
rone Niccolò ‘di‘Palermo. 

Il Congresso fu onorato di una visita del suo 
presidente onorario 8. E. Castagnola, Ministro 
di Agricoltura, ecc., al quale commise di rasse- 
‘guare a 8. M. i sensi di devozione di «tutti .gli 
agricoltori italiani. . - 

Nell'ultima seduta, dopo varie comunicazioni 
di alcpni cangregati, dirette a designare argo- 
menti di studio per l'avvenire, il Congresso deli- 
berò .di rimirsi a Vicenza nel settembre del- 
l'anno prossimo; quindi -ipteso dal presidente 
-Carega pn conciso ma chiaro, riassunto dai suoi 
lavori, venne sciolto dal medesimo presso a poco 
con le seguenti parole, che furono urono agcolte con. 
fragorosi applausi; sa 

« Se nel'riomento in cui le porte del Con- 
gresso stanno per chiudersi, quélle'de}la' Eterna 
Città si aprono all'armata nostra, vindice del di- 
“| ritto nazionale, if Corgresso stesso vortà, prima 
di sciogliersi, acclamare a Roma' ‘la'“patria di 
Golumella edi Varroné, : flin-riatione.che vi com- 
pio. la sua'unità, € vi‘inangura‘i suoi nuovi de- 
stini, allo esercito che restituisce ai campi della 
vita e della produzione i loro figli istrutti e di. - 
sciplinati su “quelli dell morte édella distru- 
zione. ‘Roma, nazione, eséreito chie «si tiassu-- 
“mond in mì sol voto, in'un solgrido: Viva il Rel» 

Sappiamo del resto che-ia:utenografia- rao- 
‘colse tutte le discussioni che faronb.ampie a se- 
rie. Facciamo quindi voti che.i resoconti edogui 
atto del Congressb,ai.felicamente rinacita (in ri- 
cordanza-fiel.quale:il mmmicipiprdi E Pistoia deli- E 
liberò la;goniazione di una medaglia), sian pre- 
sto fatti di pubblica ragione ad onore e prò del 


Via 


preerersenenzi 


La :Direzione, generale detta terravlo di slell'Alta 
ditalia annunsia che dal giorno di ieri, 9 Gorrente, fa- 
* ono riattivati sulla linea. Bologna-Pistad ‘i treni 57 
e 58, ed'i treni 5!, Di 61 0*64 Sullà {[nea Bologna» 
Piacenza. 


— La Direzione picnic :dello. strade ferrate t0- 
mane avvisa che pure da ia-i, 9 corrente, è. btato ri- 
stabilito il servizio dei treni diretti 1 e 7 splla;linea 
:FirenzevEoligno-Roma, a forma dell'orarip dei 18 ot- 
‘Robre 1870,-restando soppressi i treni Ae B sulla li- 
nea Firenze-Ciritarecchia;Roasa.; A ;dajare poi dal 
1suboessivo martedì,;10,.verranno viatituati anche gli 
altri treni -salla-datta liona «Rurenze-Foligno-Roma 
ghe per causa della jnondazione erano sisti Jater= 
rotti, ad eccezione di quelli n. 103 e Bel. fra Perugia 
e Foligno. 


— È morto a Bologna in'età di S2 ansi il-car. av- 
“rotato Luigi Giusti, professore emerito N’istituzioni 
civiti e presidente della Faocké' “gfuridica Ao-iuetla 

-Ualversità. , 


— La Giunta municipale di Perogia nell'adunanza 
ch'ebbe luogo il 3. cotrente mentre unanimemente 
deliberava ad prgebza la somma di lire cinquacento 
a favore dei danneggiati dalla inondazione del Tevere 
in Roma, nominava una Commissione, divisa per 
rioni, allo scopo di raccogliere soserizioni di sus 
sidio a pro dei detti danneggiati. 


—La:Sinuta municipale torinese ha, deliberato di 
concorrere per lire 3000 alla sottoscrizione in. favore 
rgileidanneggiati dall'inondazione d Roma, i 


— RI Piccolo glirosle di Napoli annunzia che ll 
giorco 7 del corrente si vedevano uscir fiammò dal 
maggide cratere del Yesovio. Rei 

— li Consiglio di Direzione della Società di letture 
e conversazioni scientifiche in Gare ela ri 
adonanza del 30 dicembre approvava all'apani: 
ls seguente proposta formulata. al prof. comm. Ge- 


epigoni la Società di lettore e ni 
scisutifiche possa qgni di più arrischizai di plementi 
operosi e produttivi e sempre meglio contribuire 

progresso civile del paeso, Il sottossritto propone al 


aelenze, 0P! co 
iù viva e positivo interesse ; la 
Ruestioni ii Pibbliamento A cultori delle relativo 
‘ discipline (siano o ho membri della Società) a farne 
; nto di studio ed a portare, sia in memorie 
seritte, sia con orali esposizioni, il frutto della loro 
elucubrazioni nelle adunanze che verranno all'uopo 
fissate, assegnando menzioni onorevoli e, quando le 
condizioni ‘fioansiarie della Società il permettano, 
medaglie od altre maniere di premiazioni alle solu- 
zioni giudicate migliori. 

« 2* Che siano pubblicamente invitati gli studiosi, 
gli inventori o perfezionatori di strumenti, macchine 
e trovati di qualsivoglia natura, gli autori di opere 
qualunque attinenti alle belle arti, alle industrie 
meccaniche a ad altre utili e mobili discipline, a de- 
positare per quel tempo che essi giudicheranno 
conveniente in apposita sala della Società, i loro la- 
vori, modelli, quadri, statue, mobili ed oggetti qua- 
lunque, i dai soci, gon facoltà 
fn essi espositari di domandare che la Società dele- 
ghi speciali Commissioni di periti a prendere più 


delle coso esposte £d a .pra- | 


li inte. aieota piojone motivata, 
nunciare poi sulle stesse una opinione motivata, e 
con facoltà eziandio negli ii madesini di Le 
nire, in adunansa da fissarsi dalla Direzione, tutti 
gii achiarimenti she ripytassaro più opportuni a 
mettere in luce la natura, lo scopo, i meriti dei loro 


lavori. » 
GrnoLayo Boccanng. 
Naturalmente, aggiunge il Corr. Merc., questa pro- 
posta non polrà eqsere completamente eseguita, se 
non dopo ghe la Socistà possieda un più ampio .io- 
cale, il che si.spera possa aver Inogo prontamente. 


‘ — Reale Istituto Lombaryio di scienze p lettere. 
(Adunanza del 29 dicembre Î870): 
La sedut» è aperta alle ore 12 e tre quarti sotto.la 
presidenza del cav. Cesare Castiglioni. 
Il socio corrispondente dott. Cerati legge intorno 
a «due romanzi o.novelle inedite in lingua italiana 
- anteriori all'anno 1211. » Premesse alcane eonside- 
razioni intorno all’infiuenza esercitata sulle scienza 
# vulia tettere dalle continue seoperte, viene a de- 
scrivere la tessitura delle due novelle < La seconda 
Spagna e L'acquisto di Ponente,» ch'ebbero per tea- 
tro la Spagna; funestata da continue guerre fra Cri- 
stiani è Saraceni, al tempo di Carlo Magno, secondo 
la favola, e campo :delle eroiche azioni dei paladini 
«di.Francia. Indi tocca dei.loro autori, se arabi 0 cri- 
stiani, e conforta la possibilità della loro versione in 
«Iingua ftaligna, jonapei l'anno 1241, fatfa..da nn fip- 
rentino, com'è detto pel Codice Ambrosiano; dimo- 


strando così l’antichità deli’idioms nostro volgare, 


L’osistenza sua e l’uso anteriore ai secolo uu, dietro 
la testimonianza d'altri scritti di.guelle , che 
.cisono rimasti; non che il primato ‘che acquistò il 

» ’ volgare illostre e letterario su tatti quelli dellò varie 
città e provincie d'Italia, compreso il toscano a il fio- 


‘rentito,.che pur fornì il fondo delja lingua italiana. 


propriamente detta, nella quale anzi può dirsi ehe 
siasi trasformato, e ciò è eziandio provato da quel- 
l’Asiselmo, il quale fiorentinò dice d'aver eseguita la 
versione non nel.volgare della sua città, mà in ita- 
liano. i 
It M. E. prof. Porta continua, dopo questa, la let- 
tura, da lui cominciata in una delle scorse tornate, 
di una Memoria: « Dell'assorbimento delle materie 
| introdotte begli animali colla medicatura “ipoder- 


micx. » 
*’Io seguito, il M. E. pro£. Giovanni Polli legge una 
“Memoria.« sulla jnf] panza sn delle materie minerali nel- 
l'allimobtasione dall'eomo. » Partendo dall'afficacia 
»» degli jpgrasgi chimici minerali nel promovere la ve- 
uetazione, e raccogliendo i dati delle recenti espe- 
rienze dei figiologi sulla parte che ‘hannò Te materie 
«minerali nell'egeltàre è dirigere la nutrizione api- 
male, l’autore cetuidiò la composizione di una ‘mi- 
. “parete di combinazioni chimiche minerali, che, rap- 
pa > la cenere del eadavere di un uomo 
adulto e sano, può propotai come no astivissimo 
mezzo per promuovere o modificare la nutrizione del 
corpo umano. Dà il nome' di « polvere rbotrofica » a 
questa miscela, ne stabilisce le dosi dietro esperien- 
ge già incominelate, e ne dimostra la indicazione, 
priocipalmente pei bambivi scrofolpsi e rachitici, per 
de narici di bambini chachettici, peri malati di Irat- 
. Sure, di carie ossea, per le donne affette da chaches- 
‘Ka puerperale, e pei convalescenti da’”fungte"ma- 
[rd Rue “nelle=quali dovettero sostenere una rigorosa 
1 dliata, 
f.Htgocio eprrispondente dottor Leopoldo Maggi, a 
nome anche del M. E. prof. Balsamo Grive}li, fa una 
geconda comunicazione sulla «produzione dello muffe 
ato palloneiti di vètrò chiusi a Fuoco e scaldati a 
‘ Gliautori, continuando la storia della produzione 
delle mulfe entro pallopelni di vetro chiusi 2 fuoco 
e scaldati eo paper risultati di alcune 
a a 
sale già preseniato al Regio Istituto nell'adunanza 
del 14 maggio p..p.. Essi osservarono, è le loro psser- 
vazioni furono anche colistatate dai professori Garo- 
_yaglio e Gibelliy-che «e ‘chiazze micotiche già esi- 
yatenti fnimentarono di estensione, ed in capo a tre 
“Ìmesi-Ge-ns iermarono più di 14 nuore; e tanto sulle 
prime.che.sulle seconde gli abbassamenti di tempe- 
Fatara, ;inferiori ai + 40° e, non bano ajeuna in- 
finenza sul joro-organismo. 

lì dottor Maggi comunica pure una nota come al- 
ira prova. sperimentale ‘sulla derivazione del Vibrio 

«acilus, relle soluzioni di torio d'uovo di pollo, 
dalle granulazioni vitelline grasse. 

Infine il soe'o corrispondenie dottor Bizzozzero, 
per incarico del :M. È. prof. :Mantegazza, presenta € 
legge alcune < Ricerche sperimentali dell'azione. del 
dolore sulla digestione e sulla nutrizione: > 


poi noniînata Gna Commissione, composta dai ' 
MM. EE. Hajpeti e Codazza, per l'esame di uo nuovo” 


«Figeneratore a vapore dè applicarsi alie caldaie, pre- 
“Bentato dai signori Cetti e Fumagalli. 
* «La seduta è sciolia alle ore 3112. 

IL Segretario: Cancaso. 


cf 


REGIA SCUOLA SUPERIORE NAVALE. 


«Il Consiglio direttivo della Scuola superiore navale, 
instituita in Genova a senso dello statuto organico 
approvato col R. decreto 25 giugno 1870, 1° 5749, 
avendo stabilito di aprire Ja nuova Scuola ît 16 gen- 

- naio del-1871 nel pélazzo della R. Università di Ge- 
nova in via proveisoria, rende noto al pubblico che 
per essere avamessi alla Scuola occorre : 

- @) Avere compiuti.anni 17; 

è) Avere presola licansa nella seziona marina mer- 
cantile, © meccanica e costruzioni in Un istituto 
«etnico, ovvero di avere fatti i primi due anni della 


essì asseggettarono fl palloncino con, 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA 


A È 
Facoltà matecsatica universitaria, o finalmenta di 
essere fornito di titoli corrispondenti ; 

6) Risnitare idoneo all’essme di anumissione ; 

d) Avere pagata la tassa d'iscrizione io lire 50 a 
beneficio della Scuola. 

Sono ammessi senza esame i candidati che god- 
disfacendo le altre suindicate condizioni sono forniti 
i licenza della Facoltà matematica universitaria. 

La domanda d'ammissione deve indicare la sezione 
alla quale si vooi essere inscritti. 


Le nuore iscrizioni non 2000 avamesse che pel | 


1° anno scolastico, 

Siono ammessi niitori libari per uno o più inse- 
Ghamenti speciali, dietro domanda fattane al dirat- 
tore. 

Il Consiglio dirattivo determina per ciascun corso 
il numero degli nditori ammessibili. 

Per questo primo apno il pumero degli uditori è 
indeterminato. © 

L'esame di ammessione è richiesto sulle seguenti 
matariei 

Per la prima sezione: 

Meccanica elementare — Calcolo differenziale 
edintegrale — Geometria descrittiva — Disegno 
— Fisica e chimica generale — Componimento 
italiano — Traduzione dall’italiano in francese 
inglese o tedesco. 

Per la seconda sezione : 

Geometria analitica — Trigonometria piana 
e sferica n elementare — ero e 
chimica generale — Geografia generale — Com- 
ponimento italiano — Tradazione dall'italiano 
in francese, inglese.0 tedesco. 

La Scuola rilascia diplomi di ingegnere navale, di 
professore di nautica e costruzioni navali, ecc. a 


norma del regolamento interno che verrà quanto 


“prima pubblicato. 

Pel conseguimento dei diplomi di cai sopra saran- 
no in seguito stabilite le opportune e speciali norme, 

Le materie d’insegnamzento sono ripartite giuste 
le disposizioni seguenti : x 

La Scuola si divide in dae sezioni, cioè castruzione 
navale e nautica. z - 

It sorso della prima sezione è diviso in tre anni 
cioè: 

Anno primo: Costrazione navale pratica — Com- 
plemento di meccanica razionale e meccanica ap- 
plicata alle macchine in generale — Disegno di co- 
o navale — Economia industriale e comuner- 

Fi 


Anno secondo: Mescanica applicata alle macchine .j. 
‘| ‘e resistenzà dei materiali — Architettura navale 


{Dislocamento e stabilità) — Corso di macchine a 
vapore marine, parte pratica — Disegno di costra- 
zione pavale e di macchine. . 

Anno terzo: Architettura navale (Idrodinamica ap- 
Dlicata alle navi, propulsori, manovra) corso di mac- 
chine a sapore marine, parte teoretica —- Progetti di 
«costrazioni navali — Disegni e progatti di maechice 
a vapore marine — Dir.tto marittimo. ‘ 

Il corso delia seconda sez'one è diviso in due ano], 
cioè: 

Anno primo : Navigazione, istrumenti e calcoli nau- 
tiod — Principii di Geodesia © disegno topografico 
— Geografia fisisie metsorologia — E.onomia indu- 

-Striale e commerciale. 

Anno secondo: Astronomia ed elementi di mecca- 
nica celeste — Costruzione delle carte e dei piani e 
disegno idrografico — Geografia commerciale — Di- 
ritto marittimo. 


Le iscrizioni saranno ricevute alla segreteria della . 


Regia Università di Genova, che provvisoriamente ne 
assume l’incarico, dal 1°a tuito il 25 del corrente 
mese. 

Per guesto prizao anno gli esami d'ammissione si 
daranno alla fine dell’anno scolastico. Iatanto gli in- 
scritti frequeriteranno le Scuole come uditori, e 
Tanno di studio verrà loro computato come anno di 
corso purchè adempiano alle altre condizioni sopra 


richieste, e superino in fi d'anno l'esame di am- 


"Genova, il 1° geppalo 1871. 
© Ml Prasidonto del Consiglio direttivo 
Cosanz Canzzra. 


DIARIO 


La France, sulla fede di informazioni uffi- 
ciali e private, annonzia .come una vera e 
grande vittoria pei Francesi la ‘battaglia di 
Bapaume. « Il generale Faidherbe, essa dice, 
ha mantenuta la parola che egli aveva data 
l'indomani della battaglia di-Pont-de-Noyelles. 
L'esercito del Nord, sospeso il-.suo movimerito 
in ritirata su Arras e Douai, con un brusco 
ritorno offensivo si portò sopra Bapaume ed 
assali l’esercito del generale Manteuffel che 
cercava di circuîrla. La, lotta che si è prolun- 
gata tutto il giorno di lunedì terminò con una 
‘vittoria compiuta. Il nemico respinto su tutta 
la linea è stato costretto ad abbandonare 


.| tutte le sue posizioni e probabilmente anche 


la sua linea di marcia. Il dispaccio che ci ha 
recata la lieta novella constata. che' il gerie- 
rale Faidherbe ba ripresa Bapaume e che la 
città di Arras, vicina a vedersi investita, è 
, totalmente Îiberata. » 

Quanto alla relazione spedita il giorno 4 
dal generale Faidherbe al ministro dell'inter- 
no a Bordeaux,,essa non contiene sulla bat- 
taglia di-Bapaume che i particolari statici co- 


municati dal telegrafo. Il generale Faidherbe 


dice che la lotta fu accanitissima, ma che in- 
fine il campo di battaglia restò in potere dei 
Francesi e che le perdite subite dai Tedeschi 
sono state più considerevoli di quelle dei loro 
avversari. . 

Per ciò che concerne, Parigi, Jeggesi pei fo- 
gli di Bordeaux che.un pallone disceso a Mor- 
tagne (Orne) ne ha recate le seguenti notizie 
in data del 3: « Il bombardamenio dei forti 
dell'Est continua dal 27 settembre in poi 
senza produrre .danni serii. Questi danni ven- 
gono agevolmerite riparati nel corso della 
notte, Il numero dei proiettili esplodenti che 
i Prussiani fanno cadere ogni giorno sui forti 
dell’Est si approssima a quattro mila. Finora 
gli altri punti non. furono hombardati. Lo 
spirito delle truppe non si è affatto.commosso 
per il bombardamento. Dal 27 dicembre al 3 
gennaio le perdite degli assediati farono di 
non più che 20 morti e 200 feriti. Quasi totti 
i giornali chiedono.al governo di inirapren- 
dere una vigorosa offensiva, tanto più che la 


temperatura si é molio addolcita. A Parigi nazione ‘spagnuola e alle leggi. È proclamato 


regna tranquillità perfetta. In data del 2, il 
Journal officiel, ha' pubblicato un articolo nel 
quale diceva che il governo, d’accordo colla 
popolazione, respinge altamente ogni capito- 
lazione. Questo articolo ha prodotto una buo- 
na impressione. > 
Nel Salut Public di Lione si legge un pro- 
clama diretto il 29 dicembre dal signor Giu- 
lio Ferry, incaricato delle funzioni di sindaco 
di Parigi, alla popolazione della capilale per 
impegnarla a coadiuvare le autorità comunali 
ed il governo contro i maleintenzignati che 
saccheggiano e disperdono i depositi di legna 
da ardere. Il signor Ferry dice che per far 
fronte alla scarsezza del combustibile si sono 
ordinati grandi tagli lungo i boulevards e nei 
boschi di Boulogne e di Vincennes e che ven- 
nero requisiti tutti i cantieri ed i magazzini 
di legname da costruzione. Aggiunge che me- 
diante tali provvedimenti si può contare so- 
pra immense risorse, a condizione tuttavia che 
la popolazione dal canto suo dia mano alla 
autorità affinchè sia stabilito un servizio di 
sorveglianza per cui venga impedito ai ladri 
di portar via durante la notte e di séiupare 
tutto il risultato dei lavori del giorno. « Se 
la proprietà, privata e pubblica, non sono ri- 
spettate, dice il proclama, non vi sono più 
approvvigionamenti possibili, nè eque ripar- 
tizioni. > î 
La Gazzeita di Madrid del 8 gennaio con- 
tiene il rendiconto della seduta reale delle 
Cortes Costituenti spagnuole pel giuramento 
di S. M. il re. Il corpo diplomatico e le auto- 
gità pubbliche occupavano le tribune per 
essi preparate. Dopo che il presidente ebbe 
dichiarata aperta la seduta fu letta la lista dei 
deputati nominati per accompagnare il re, i 


» quali-uscirono dall’aula, dove rientrati poco 
‘dopo in. compagnia di S. M. risuonò un im- 


menso ed entusiastico grido di Viva il Re! 
Quindi il presidente della Camera lesse il se- 
guente messaggio del Reggente : . 

« Signori deputati, la rivoluzione del 1868, 
iniziata dal coraggio dell’armata e dell’eser- 
cito, e preparata dal sentimento della nazione, 
venne a personificarsi în quest’Assemblea Co- 
stituente, la quale, comprendendo i bisogni 
del paese, ha dato soddisfazione alle aspira- 
zioni liberali e alla necessità di ordine e di 
riposo, dettando un Codice fondamentale che 
ba per base i principii democratici guaren- 
titi da una monarchia tanto più elevata e ri- 
spettabile, in quanto che emerse dalla sovra- 
nità popolare. (Applausi) 

« Votata che fu la Costituzione, l'assemblea 
credette di dover dare opera a svolgere il si- 
stema da lei adottato; e, mentre veniva pre- 
parando là elezione del principe che doyeva 
occupare il trono, collocò in me la sua fidu- 
«cia, facendomi l’altissimo onore di affidare 
alla mia cura la custodia del pubblico potere 
e la direzione della politica proclamata dalla 
Camera. 

« Jo, da quell’istante, sollecito a compiere 


‘con leale imparzialità il dovere che imposto 


mi avete, ebbi comune colla Camera la rispon- 
sabilità del gravissimo periodo che oggi cessa, 
e punto non mi rammarico di avere attraver- 
sate tante e così difficili prove, perchè da 


queste è lasciato a noi tutti il ricordo di | 


avere adempito i doveri che la patria ci im- 
poneva. 

« È giunto finalmente il giornò in cui è 
terminata l’opera vostra, e nel quale io debbo 
rassegnare i poteri che, per aiutarvi a com- 


pierla, mi affidaste; e Palta magistratura, 


che mi conferiste, io abbandono tranquillo 
nell'animo mio, sperando benigno il giudizio 


' del mio paese, e tenendomi fin d’ora ricom- 


pensato dal giudizio che avete formato sulla 
mia condotta, e che rimane impresso nel più 
intimo dell'anima mia. (Bene, bene!) 

« Voglia Iddio esaudire i fervidi voti che 
io a lui innalzo per la prosperità e Pavvenire 
della mia diletta patria; e, se il desiderio non 
m’inganna, spero che i nostri concittadini 
serberanno grata rimembranza di quest’as- 
semblea, la cui opera avrà il suo svolgi- 
mento nella monarchia che oggi incomincia, 
e dalla quale tutti sperianio la felicità di que- 
sta nobile nazione. » (Applausi) 

Dopo ia lettura di quest’indirizzo, fu chia- 
mato un segretario a leggere la Costituzione. 
Quindi, alzatisi in piedi S. M. il re, S. A. il 
Reggente e tutti i deputati, il presidente disse 
al re: « Accettate voi.e giurate di osservare 
e di far osservare la Costituzione della na- 


‘ zione spagnpola del 1869, di ‘cui avete ora 


udito-la lettura ? » S. M., mettendo la mano 
. destra sul Vangelo, pronunziò con voce chiara 
ed energica: « Si, lo giuro. » 
Il presidente disse di nuovo: « Giurate voi 
di osservare e di fare osservare le leggi del 
regno? > 
N Re rispose: « giuro» e soggiunse « ac- 
cetto la Costituzione; e giuro di osservare e 
di-fare osservare la Costituzione e le leggi.» 
Allora il presidente replicò: éSe' così fa. 
rete, vi ricompensi Iddio; se no, Dio ve ne 
chieda conto.» Quindi, rivoltosi alla Camera, 
disse : « Le Cortes costituenti furono presenti 
all’acceltazione, e udirono il giuramento che 
“ilRe ha ora prestato alla Costituzione della 


Re di Spagna Amedeo I. Viva il Re.» Entu- 
siastici e unanimi evviva risuonarono, diretti 
al Re, al reggente, al presidente delle Cortes 
e alla libertà, e non cessarono se non quando 
usciti furono dall'aula il Re e il Reggente. 
Poscia il presidente pronunziò una breve 
allocuzione per pagare un tributo di grati- 
tudine e di rammarico alla memoria del ma- 
resciallo Prim. Finalmente dichiarò sciolte 
le Cortes costituenti. Scoppiarono nuovi e 
ripetuti applausi al presidente. 
lit 


A sollievo dei danneggiati dalla inondazione 
del Tevere in Roma votarono: 

La Deputazione provinciale di Cuneo lire 
4000; di Ancona lire 2000 ; di Forlì lire 4000; 
di Reggio di Calabria lire 500; la città di 
Caltagirone lire 500. 


ELEZIONI POLITICHE 
dell'8 gennaio. 

Collegio di Mercato San Severino. — Esito del 
ballottaggio. Farina voti 302; Dorsi 16. 
Eletto Farina. 

Teggiano. — Manzella voti 236. Eletto. 

Todi. — Bon-Compagni voti 189 e Alvisi 30. 
Vi sarà ballottaggio. © 

———_—_——"=a>è-0-0-0-0- n 


DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Bordeaux, 9. 
Un decreto del 5 ordina che la chiamata della 
classe 1871 potrà aver luogo immediatamente. 
Il contingente comprenderà tutti i giovani abili 
al servizio militare e non vi sarà estrazione a 

sorte. 

Versailles, 9. 
(Ufficiale). — Le colonne, che si avanzano 
contro l’armata del generale Chanzy, giunsero 


«il 7, dopo vivissimi combattimenti, a Nogent-le- 


Rotron, Sargé, Savigny e La-Chartre. 

Dinanzi Parigi, il faoco continuò ieri con suo- 
cesso. Le caserme del forte Montrouge presero 
fuoco. 

È constatato che il giorno 5 le nostre gra- 
nate caddero nel giardino del Lussemburgo. 

I rapporti francesi calcolano le perdite dél- 
l'armata del nord nelle giornate del 2 a 3 gen- 
naio a 4 mila uomini, e le nostre a 9 mila. Se- 
condo i rapporti della 1° armata, essa ebbe in 
quelle due giornate 128 morti, 702 feriti e 286 
scomparsi. 

Nella notte dal 7 all'8, Danjoutin, alsud di 
Belfort, fu presa d’assalto. Abbiamo fatto più 
di 709 prigionieri. Le nostre perdite ascendono 


a 80 uomini. 
Bordeaux, 10. 

Si ha da Rongemont, in data di ieri sera, il 
seguente telegramma sull'armata dell'Est: 
. Ebbe luogo una battaglia che terminò alle 
ore 7. Soltarito la notte c'impedisce di calcolare 
l’importanza della nostra vittoria. Il generale in 
capo dorme pel centro del campo di battaglia. 
Tutte le posizioni che il generale assegnò ieri 
all'armata per questa sono da essa occu- 
pate. Villere,' chiave della posizione, fu espu- 
gnata alle grida di Viva la Francia, viva la Re- 
pubblica. 


MESSER 


Rendita francese... ... 5195 


Rendita italiana ...... fA6 10 
Prestito Nazionale .. .. . 421 25‘ 


0000 


Ottomane 1863. ...... 
Lombardò, ........- : 
Austriache ......... 767 50 
Egiziano 1870 ....... 326 — 
49— 4 
Vienga, 7 9 
Mobiliare. ......... 248 89 
Lombardò. .........18280 
Austriache .........382— 
Banca Nazionale......735 — 
Napoleoni d'oro ...... 8993 
Cambio su Londra ..... 123 60 
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UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Fixense, 9 gennaio 1871, ere 1 pom. 
Barometro abbassato fino a 11 mm. în tutta 
la Penisola. Cielo sereno ad Aosta; nuvoloso in 
molti Inoghi; piovoso in altri del'rimanente d'1- 
talia; neve a Firenze e San Remo. Mars grosso - 
a Portotorres, agitato a Genova, nej golfi di 
Napoli, Taranto e lungo le coste nord-ovest della 
Sicilia; calmo in quasi tutta le altre stazioni. 
Venti deboli e varii nel nord e nel centro, forti 
nel sud. dù ani 
Continua il cattivo tempo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE È 
fatte nol R. Museo di Fisicas Storia natrarale di Firenze * 
“®.7. ‘Nel giorno 9 gennaio 18%. -- * , 


Fenpeninn massima . 12 -+ + ue 
Pioggia ell 2A pre 5 122 ms SIP 
Spettacoli d'oggi. i . - i 
TEATRO DELLA PERGOLA, Gre8 — Rappre- 
sentazione dell’opera del gesti Dina: 


lerini: Amore ed arte. Ceto 
TEATBO PRINCIPE UMBERTO, ore 8—Rap-. 
presentazione dell’opera: La contessa’ d'4- 


Ballo: Lo Spirito maligno." -* 
TEATRO NÎCCOLINI, 7,1/, — La drammatica 
Compagnia diretta da A. Morelli rappresenta : 
Angelica — Il magnetismo animalé. 
TEATRÒ PAGLIANO, 7 1, — La drammatica 
Compagnia di Tommaso Salvini rappresenta: 
Il conte di Montecristo. . .<./°" 
TEATRO NUOVO, ore 8 — La drammatica 
Compagnia diretta da E. Rossi rappiesenta: 
Arduino d'Ivrea. 000 
TEATRO DELLE LOGGE, gre 8 — La dram- 
matica Comp. di E. Meynadier menta : 
La poudre aux yenz'-— L'homme west. pas 
parfaîito 0 Ce 0) 
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firensa, 10 gennato' Î87Ì) 
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| Obbl. 88. FF. Vittorio Emanuds - pai 
Dapr. poninzale PO 1 quien. — - 
GINIAMIONO ». .....06,. Sl —_ 
Nuovo impr.. dellacitià di Firenze | 1 kprile 18701 2 _ - 
Prest. a premi cittàdi Vemezia. . i - 
Sio - fond. Monte de'Paschi usi * - im 
italiano în piccoli pexzi . .jlgenn. = : 
800 idazi > ........|laprilo1870 —-|- » 
Taprenito Linn Dinioli poni cet ia. —-]- s 
Obi ecolesiasi. im piocoli' pessi GICgn, pe n 
CAMBI 3 L|D L | D 
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30 i nba Detto...» . 30 ! 
Ei Detto. ......90 Detto... 90) 26 32) 26 28 
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30 Dl 9) Adone > . ; ‘avi 
n sa Francoforte . A | Detto... .i 90 
Amsterdam ... Jingle. a vista |’ 
Torino .....30 Amburgo. .... 0 _.] Ng i d'oro. . | 21 05) 21 03, 
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» 


ecc. 


Prezzi fatti: & p. 010: 57 10, 05 cont.,57 15f. c.— Impr. Naz. 81, 81 05, 10, 25 f. c. — Obbl. sui Beni 
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: 11 Sindaco: A. Monerna 


dt Avviso. 

‘ Nel giorno 18 febbraio 1871, a ore 
10 antimeridiane, nella sala d'udienza 
del tribunale di Lucca, sulla istanza 
del signor Pietro Bossi, qual manda- 
tario dei signori Fraocesco, Vincenzo 
e fratelli Squaglia, rappresentato dal 
dottor Giovanni Ferrari, si procederà 
alla vendita mediante pubblico in- 
canto dei beni infrascritti spettanti 
alla eredità cautelata del rav. Angelo 
Squaglia, da rilasciarsi al maggiore e 
migliore offerente e alle condizioni 
approvate dal suddetto tribunale con 
decreto del 17 dicembre 1870. 

1. Diretto dominio sopra terra lavo- 
rativa in comunità di Montecarlo, 
luogo detto al'Rimbooco 0 Colombsja, 
per cui si rende l'annuo canone di 
stala 15 grano; pari a ettolitri 3 95 90, 
stimato lire 1685 60, 

2. Diretto dominio sopra terra si- 
malle, con casa in detta comunità, 
luogo'detto al Bozzo della Rena o Fon- 
digliano, per cui si rende l'annuo ca- 
none di staia 28 1(2 grano, o ettolitri 
6 94, stimato lira 2872 80.0 

, 3. Diretto dominio sopra terra ai- 
mile in detta ‘comunità, luogo ‘detto 
al'Ribocco o alla Colombaja, per cui 
si reodeT'annuo canone di staia 3 3A 
grino, stimato lire 375 80. * 

.4. Diretto dominio sopra terra si- 
mile in detta comunità, luogd detto 
agli Ortacci, per cui si rende l'annuo 
canone di staia grano 1,0 litri 28 39, 
stimato lire #10 80. 

5. Diretto dominio sopra terra si- 
mile în detta comunità, luogo detto’ 
al Bozzo delli Renà, per eùi si rende 
l’annuo canone di staia 2 1:? grano, 
pari a litri 39:89, stimato lire 252. 

6, Diretto dominto sopra terra si 
ralla ii detta'somunità, fuogo ‘detto’ 
Ponte in Canneto e via Di Mezzo; pet. 
eni si rende d'annuo panone di stalà 
7 112 grano, pari ad ettolitri 1 66 67, 
stimato lire 831 60. 

7: Diretto dominio"sopra terra si- 
talle e olivata in detta comunità, luogo 
detto alle Vignacce, per cui si rende 
l'annuo canone di staia 1 grano, 0 
Utri 28 39, stimato lire 110 80. 
.18-Diretto dominio sopra terra la- 
voratira e olivata in detta‘comunità e 
luogo, per cai si rende l’annuo canone 
di.lire 7 69, stimato lire 153 80. 

9. Ditettò dominio sopra una casa 
atre pianî în comunità e villsggio di 
Montecarlo, luogo detto ln via Wrande, 
per cui si‘rende T'annvo'carone di 

.18 48, stimato lire 365- 60. 


{0. Diretto doininio soprà terra la-| 


l merita con viti, pioppi ‘e gelsi, în 
detta comufità, tuogo detto 21 Bosso 
della Rena, per eci si rende l'anneo 
canone di stala 4'1;? grano, ‘0 etto- 
litri. 1. 18 77, stimato lire 504 60. 

11. Diretto, dominio sopra terra la- 
vorativa în detta comunltà, luogo 
detto ‘alla Lama, per cui si rende 
t'annuo canone di lire 6 72, stimato 
lire 134 40. 

12, Diratto dominio sopra una casa 
nel castello di Montecarlo, luogo detto 
via della Pellicceria, per ‘cui ni rende 
l’annuo canone di lire 6 72, stimato 
lire 134 40. 

13. Diretto dominio sopra una stanza 
ad uso cantina, e altra sopra di essa, 
fselente parte di un cassmentb in 
Monlscarlo, Iuogo detto "ove sopra, 
per cuì si rende l’ankuo' canone di 
‘lire 1° 68, stimato lire 33 60. i 

14. Diretto dominio sopra terra la- 
vorativa, con viti, pioppi. e gelsi, ed 
argine, in detta comunità, luogo detto 
alle Piaggo, per cui si rende l’annuo 
canone di stala 7 ij? grano, o etto- 

‘Bitrî 1 97 94, stimato lire 831 60. 

46 Dirpito dominio sopra terra la- 

yàrativa e ollvata ft detta comunità, 
loogo detto alla Lama, per cui si rende 
l’annuo canone di staia 
Jitri 26 39, stimato lire 110 80. 
_46. Diretto domainio sopra terra la- 
vorativa, con viti e gelsî, in delia c0- 
munità, luogo detto all'Olmo, per cui 
si rende l'anno canone di ataia 6 e 
lit. 30 grano, pari ad ettolitri 1 72 86, 
stimato lire 726 90. 

47. Diretto dominio sopra terra si- 
mile in detta comunità, luogo detto 
alla Sala, per cui si rende l’annuo ca- 
none di lire 8 40, stimato lire 168. 

dELS Diretto dominio sopra terra si- 

niîle in detta comunità, luogo detto 

- Lama o Serraglio, per coi si rende 
l'annuo canone di lire 2 72, stimato 
Hire 50 40. 

19. Dominio utile di una bottega e 
mesranino diviso in dus stanze, posto 
in Luocs, Ban Michele, 
Inogo detto via Buja, gravato dell'an- 
nuo eacone di lire 28 a favore degli 
eredi Piariociai, stimato lire 2270, 

20; Utile perpetno. dominio del 
tepso piano di ub casamento posto in 
Lnecs in detto luogo, gravato dal- 
l'annuo canone a favore del R. De- 
mianio di lire 28, stimato lire 1493. 

21, Diretto dominio sopra un casa- 
mento di cinque piani da terra a tetto 
in detta città, luogo detto via dello 
Sdruceiolo, per cuì si rende l'annuo 
canone di lire 224, stimato lire 3480. 

, E come meglio si trovano descritti 
nella perizia Mostardini dell'i1 ago- 
sto 1870, registrata a Pescia il 12detto 
al numero 473, sotto i numeri 1, 3, 6, 
7, 89, 10,.12, 19, 14, 15, 16, 17, 18, 
19, 20,. 23, 30, e sotto la lettere 4, 2 

- # D esistenti nella cancelleria del sud- 
detio tribunale; é allà quale, ece.,'èc0. 

Dalis cancelleria dei tribunale di 


Lucca. 
Li 5 gennaio 187!. ; 
98 F. Masseanéiti, cave. 


Accettazione di eredità” 
con bdenefisio d' inventario. 

Si rende noto che cori atto di questo 
giorno i signori Graziano 0 Graziadio 
e Cesare Levi banno accettato con be- 
nefizio d'inventario l'eredità del co- 
mun loro genitore Flaminio Levi, 
morto nel 21 novembre 1370. 

Dalla cancelleria dei IY mandamento 


di Firenze. . 
Li 9 gennaio 1871. 
111 Eve. MANZUOLI, cane. 


ore 10 antimeridiane, innanzi il cao- 
cslliere infrastritto avrà tuogo la ven- 
di a in un solo lotto di toa casa com- 
posta di tumero sette stanze, con tre 
eorridoi, posta in Monsummano, e 
uegnata dei numeri comunali 79 e 80, 
di proprietà del pupillo Cino Meacci, 
rappresentato dal suo tutore Luca 
Meacci, ambedue domiciliati a Lar- 
ciano (Lamporecchio), e l'incanto sarà 
aperto sul prezzo di stima di lire 
1871 33. 


Monsummano, 


a 


or net 


di Valenza Giorgio fa Giuseppe, do- 
mieiliato in Prizzi; e certificato di 
lire 80, col n. 15971, intestato a favore 


f “grado, o | 


Estratto di bando. 
Nel giorno 23 gennaio andante, a 


Dalla cancelleria della pretura di 


gennaio 1871. 
Il cancelliere ff. 
ATTILIO Bini. 
Avviso. 107 
Il tribunale civile e correzionale di 


Palermo con deliberato del 27 giugno 
1870 ha ordinato che la rendita sui 
Gran Libro del Debito Pubblico del 
Regno d'italia risultante dal tre certi- 
ficati portanti i numeri di posizione 
16906, 4338, 4217, bella somma totale 
di lire 8980 annoali, attualmente inte- 
stati, cioè: certificato di lire 4100, di 
n. 41526, a favore del signori Vatenza 
Ninfa, Girolamao, Gaetana, Abtonio, 
Pietro e Giorgio fu Giorgio, minori 
rappresentati dalla signora Dara An- 
tonioa madre ed amministratrice, do- 


miciliati in Prizzi; certificato di lire 
4500, còl n, 16590, intestato a favore 


di Valenza Giorgio fu Giuseppe, do- 
miciliato in Palermo, venisse trasfe- 
rita ed intestata come appresso, cioè: 
lire 825 a favore di Valenza Guggino 
Giuseppe fu Giorgio ; lire 1360 a fa- 


‘vore di Valenza Ninfa e Gaetana fu 


Giorgio, rappresentate da Dara Auto- 
nina vedova Valenza madre ed ammi- 
mistratrioè ; e lire 6795 annue in fa- 
vorè di Valenza Girolamo, Antonio, 
Pietro e Giorgio minori del fa Giorgio, 
rappresentati dalia signora Dara An- 
tonina vedova Valenza madre ed am- 


.miniatratrice. 


Aantorisra la istante signora Dara 


“pel ‘nome a vendere quest’ultima ren- 


dita di lire 6795, che sarà intestata ai 


‘detti minori come sopra è stato dis- 


posto. 

‘ *Il capitale ricavato da tale rendita 
sarà relmpiegato nella compra delie 
quote appartenenti al sig. Giuseppe 
Valenza Guggino degliimmobili espres- 
sati nella surriferita dimanda, con 


tntti gii accessori ed i dritti che vi 


sono inerenti, pel prezzo capitale an- 


che enoneiato nella detta dimanda 
nella complessiva ciîra di L. 68,296 85, 
ed a stipulare il corrispondente con- 
tratto, salvo a supplire la somma che 
potesse mancare dal risultato delia 
vendita della rendita sopra autoriz- 
zata, ed a reimpiegare in rendita sul 
Gran Libro, al corso di borsa, quel 
capitale che potesse sopravvanzare a 
favore dei minori. 

Dispone che il compratore della 
rendita versi il capitale della stessa 
nella Cassa dei depositi e prestiti a 
mome di detti minori Valenza Giro» 
lamo, Antonio, Pietro e Giorgio fu 
Giorgio, rappresedtati dalla loro ma- 
dre ed amministratrice signora Dara 
Antonina, da pagarsi sino alla concor- 


| renza di lire 68,2% 85 al signor Giu- 


seppe Guggino Valenza fa Giorgio, 
per causa di prezzo delle quote pro- 
prie che saranno ai detti minori ven- 
dute, all'esibizione che sarà fatta alla 
detta Cassa dei depositi e prestiti del 
relativo, atto di comprovendita, reim- 
piegando il sopravanzo în rendita sul 
Gran Libro, se vi sarà sopravanzo. 


È . Estratto. 86 
Mediante pubbiico instrumento del 
dì 27 decembre 1870, rogato dal sot- 
toseritto nofaro e, da registrarsi nel 
termine di legge, i signori Giuseppe 
e Giovanbi Nenciolini hanno venduto 
alla comunità di Firenze, a causa di 
espropriazione per pubblica utilità, 
una Casa posta in Firenze nella via 
Sant'Antonino, n. 52, rappresentata 
al catasto della comunità medesima 
in sezione E dalla particella n. 500, 
articolo di stima 317, con rendita im- 
ponibile di lire toscane 141 98, pari a 
italiane lire 119 26. 

Detta vendita è stata fatta per il 
preszo di L 12,556, da pagarsi icsieme 
ai relativi frutti ai detti signori Nen- 
ciolini, decorsi trenta giorni dali’io- 
serzione del presente avviso nella Gaz- 
zetta Ufficiale del Regno per i fini ed 
effetti dell'articolo 54 e seguenti della 
legge 25 giogno 1865, n. 2359, e salva 
la prova della libertà del fondo ven- 
duto, x 

Arzssawono Mozzi, notaro. 


Estratto. 

Per pubblico contratto del dì venti» 
quattro dicembre 1870, rogato dal 
sottoscritto hotaro e da registrarsi 
nel termine di legge, i! sigoor Ferdi- 
nando Romei ha ceduto e venduto, a 
causa di espropriazione per pubblica 
utilità, alta comunità di Firenze i se- 
guenti beni: - 

Un vasto locale terreno con stan- 
sino ed una corticina sul tergo fa- 
cente parte della casa posta in Fi- 
renze e precisamente nella via del 
Gomitolo dell'Oro al n. 7, 6 destinato 
ad uso di rimessa e stalla, 6 rapipre- 
sentato al catasto della comunità di 
Firenze in sezione E dalla particelia 
467 in parte sotto della estensione di 
braccia quadre 272, con rendita impo- 
nibile di lire toscane 39 99, paria ita- 
liane lire 33 59. 

Detta vendita è faita pel prezzo di 
lire 5000, da pagarsi insieme ai rela- 
tivi frutti at signor Ferdinando Romei 
decorsi -trenta giorni dall’inserzione 
det presente avviso nella Gassetta U/- 
ficiale del Regno per i fini ed effetti 
volati dall'articolo 54 e seguenti della 
legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle 
espropriazioni per causa di pubblica 
utilità, salva la prova delta libertà del 
fondo. 


ti! ALsssanpro MonELLI, totaro. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 40 — Martedì, 10 Gennaio 4874 


Domanda per dichiarazione 
d'assenza. 

Regnando Sua Maestà Vittorio Ema- 
nuele 1 per grazia di Dio e per vo- 
lontà della nazione Re d'Italia, 

It tribunale civile e correzionale di 
Macerata, composto dei signori arvo- 
cato Pacifico Gherardi presidente, as- 
vocato Giovanni Battista Belli giudice, 

Visto il sopra esteso ricorso e do- 
cumenti; 

Sentita la relazione ‘degli atti fatta 


‘dal giudice Moschetti come sopra de- 


legato; 

Atteso che, stando agli esibiti docu- 
menti, appare ammissibile la domanda 
di dichiarazione di assenza avanzata 
come sopra da Giuseppe Pietro, e Pio 
Amadio Lucioli; 

Per questi motivi 
Visto l'articolo 793 Codice proce- 


dura civile e l'articolo 23 Codice 


civile: 

Ordina anzitutto vengano assunte 
faformazsioni sul conto di Bartolomeo 
Lucioli e della fu Maria Romagnoli, e 
manda pubblicarsi il presente prov- 
vedimento a senso di legge. 


‘Macerata, 26 ottobre 1870. 


Il presidente 
P. Guenaapi. 
ARCIONI, Cane. 
È conforme all'originale 
4151 Avv, 8. Senesi, proc. uff. 


Avviso. 108 
Il tribagale civile e correzionale di 
Palermo, con deliberato del 25 luglio 
1870 ha ordinato che la rendita di 
L. 800 sul Gran Libro deli debito pub- 
Mico d’Italia, intestata al signor An- 
tonino Mavaro fu Luigi, portante i 
numeri 32370, 34546, 38616, fosse in- 
testata ai figli minori Luigi e Calca- 
donio Mavaro fu Antonino, e per essi 
alla signora Anna Nicolosi fa Nicolò, 
vedova del detto Mavaro, come madre 
e legittima amministratrice dei detti 
minori, per reimpiegaria alla relui- 
zione di un canone gravante sopra le 
terre dei detti minori. 


84 Estratto. 

Mediante pubblico istrumento del 
dì 27 decembre 1870, rogato'dai notaro 
Alessandro Morelli, e da registrarsi 
nel termine di legge, i signori Giu- 
seppe del fa Francesco Ceccherini, 
Nicola e Francesco Ceccherini, mag 
giori, e Dante, tugenio, Emma, Vit- 
torio, figli minori del fu Gaetano 
Ceccherini, rappresentati dal tatore 
Luigi Zanobetti, e Lorenzo e Raffaeito 
figli minori del suddetto di secondo 
letto, rappresentati dalla signora For- 
tunata vedova di Gaetano Ceccherini, 
e Teresa, Agnese ed Assunta Cecche- 
rini, hanno venduto e ceduto alla co- 
munità di Firenze, a causa di espro- 
priasione per pubblica utilità por- 
sione della casa posta nella via del 
Gomitolo dell'Oro, al numero 7, rap- 
presentata al catasto della comunità 
di Firenze, in sezione E, dalta parti- 
cella 467 in parte, articolo di stima 
2988, con reudita imporibile di lire 
toscane 74 28, pari a italiane lire 62 39 

Detta vendita è stata fatta per fl 
prezzo di L. 9,098 40, da pagarsi in- 
sieme ai relativi frutti ai detti signori 
venditori decorsi trenta giorni dalia 
inserzione del presente avviso nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno per gli ef- 
fetti dell’art. 54 e seguenti della legge 
25 giogno 1865, n. 2359, e salva la 
prova della libertà del fondo. 

ALessaspno MorEtLI, notaro. 


Estratto, 85 

Mediante pubblico instrumento del 
dì ventisette decembre 1870, rogato 
dal notaro Alessandro Morelli, @ da 
registrarsi nel termine di legge, il 
signor avv. Timoteo Uapurali, tutore 
del minorenne Augusto del fu avvo- 
cato Luigi Caccatelii, ha venduta alla 
comunità di Firenze, a causa di espro- 
priazione per pubblica utilità, nna 
zona di terreno di qualità alberese, 
lavorativo, vitato, pioppato ed olivato, 
preparato per la sementa del grano, 
estesa metri quadri 4,059, e rappre- 
sentata al catasto delia comunità di 
Firenze (già Bagno a Ripoli) in sezio- 
ne A da porzione della particella 1237. 
Detta vendita è stata fatta per il 
preszo di L, 4,972 79, da pagarsi in- 
sieme ai relativi frutti al detto signor 
avv. Timoteo Caporali nella sua qua- 
lità di tutore del minorenne Augusto 
Ceocatelli, decorsi trenta giorni dal- 


Gassetia Ufficiale del Regno, per gli 
effetti dell'articolo 54 e seguenti detla 
tegge 25 giugno 1885, n. 2359, e salva 
la prova della libertà del fondo. 
Atzssanpro Monztu, notaro. 


Estratto, 89 
Per pubblieo contratto det dì 29 di- 
ssmbre 1870, “rogato da Alessandro 
Morelli, notaro residente in Firenze, 
e da registrarsi nei termine di legge, 
ilsignor Luigi di Domenico Meucci, 
possidente domiciliato in Firenze, ba 
venduto alla comunità di Firenze, a 
causa di espropriazione per pubblica 
utilità, uno stabile posto in questa 
città, nella via Borgo la Nuce, al n. 11, 
rappresentato al catasto della comu- 
nità suddesta io sezione E dalle parti» 
celle 480 e 48! in parte, 481 in parte, 
articoli di stima 303, 301 e 2016, per il 
prezzo di L. 69,002, da pagarsi in- 
sieme ai relativi frutti al signor Luigi 
Meucci decorsi giorni trenta dall’in- 
serzione del presente avviso nella Gas- 
setta Ufficiale del Regno per gli effetti 
dell'articolo bi e seguenti della legge 
sulle espropriazioni del 25 giugno 
1865, n. 2359, e salva la prova della li- 
bertà del fondo venduto. 
ALessanDRo MorELLI, notaro 


—rr_r—T————_T———__—__ _m_mmoehk.,. si 
Avviso di diffida. 102 
Il sottoscritto fa noto che egli non 
riconoscerà per validi tutti quei con- 
tratti di compra e vendita sì di be- 
stiami che di altri generi fatti dal suo 
colono Cesare Pollini e sua famiglia, 
se prima non ha dato da se stesso il 
suo particolare consenso. 
Borgo a Buggiano, li 9 gennaio 1871. 
Prete Fnancesco ERcoLISI. 


l'inserzione del presente avviso nella 


82 Estratto. 
Fer pubblieo contratto del di 27 di- 
esinbre 1870, rogato dal sottoscritto 
notaro, e da''registrarsi nel termine 
di legge, il signor Luigi Martelli ba 
ceduto e venduto, 2 causa di es 
priazione per pubblica atilità alla co- 
muoità di Fireoze i seguenti beni: 

Una casa posta fa Firenze, e preci- 
samente nella via Borgo la Noce, al 
n. 19, composta di un locale terreno 
con corte snnessaad uso di mascalcià 
e di dae piani superiori, e rappreset- 
tata al catasto della comunità di Fi- 
rens?, in sezione E, dalla 
485, articolo di stima 309, con rendita 
imponibile di tire toscane 145 69, pari 
a italiane lire 122 38. 

Detta vendita è fatta sul prezzo di 
lire 10947 35, da pagarsi iusiome at 
relativi fruttt al signor Loigi Mar- 
telli, decorsi trenta giorni dall’inser- 
sione del presente avriso sulla Gaz- 
setta Ufficiale del Regno, per i fini ed 
effetti voluti dali’articolo BI e seguenti 
delta legge 25 giugno 1865, n. 2359, 
hello espropriazioni per causa ‘di ‘pub- 
bliea atilità, e salva là prova della li- 
bertà del fundo. 


Estratto d'istanza di nomina 
I di perito. — 

Cor Tatanza presentata nella can- 
cèlleria del tribunale civile di Volterra 
nel 7 gennaio 1571, il signor cav. Lo- 
renzo Strozzi Alamanni come diret- 
tore delta Cassa dei depositie risparmi 
di Firenze, ha richiesto all'ilfustris- 
simo signor presidente di que! tribu- 
nale la nomina di un perito all'og- 
getto di stimare i segueoti bani si- 
tuati in comunità di Bibbona, da 
esproj i a danno di Arcangelo 
Bertini del Fitto di Cecina, cioè: 

Un fabbricato, rimessa e bottega in 
sezione C, particelle 628 e 679, con 
rendita imponibile di Ln. 329 e cen- 
tesimi 68. 

Una casa ad uso di locanda in se- 
sione D, particelle 380, 366, con ren- 
dita di Ln. 723 e centesimi 60. 

Un orto con piazzale in detta loca- 
lità, sezione D, particelle 73, 3%. 

Un appezzamento detto Paradino, 
con casa colonica, sezione €, parti- 
celle 346, 132, 357. Ln, 76 e centesimi 
59 di rendita, 

Altro appezzamento ‘detto Bricia- 
tieci e Debbione, con dué tasette, se- 


zione C, particelle 134, 341, 478, 491, ALzssanpro Monziir, notaro. * 
49?, con rendita di Ln. 62 e'cente-}? 
simi 47. 87 Estratto. 


Volterra, li 27 gennaio 1871. 
108 Dott. EnxEsto Rueereni. 


Estratto. 

Per pubblico contratto del di 9! di- 
cembre 1870, rogato dal sottosctitto 
notaro, © da registrarsi nel termine 
di leggo, i! signor Gaetano Masi ha 
ceduto 6 venduto, a causa d’espro- 
priazione per pubblica utilità, alla 
comunità di Firenze i seguenti beni: 

Uno stabile posto in Firenze, e pre- 
cisamente nella via SahvAntunino al 
n.42, formante ‘angolo coll’aitra via 
detta dei Gomitoto dell'Oro, 0 rap- 
presentato al catasto della comunità 
di Firéoze in sezione E dalle ‘parti- 
celle di n. 463, 464 e 465, ‘articolo di 
Stima 290. 

Detta vendita è fatta sul prezzo di 
lire 31,098 45, dà pagarsi insieme ai 
relativi frutti al signor Gietano Masi 
decorsi trenta gforni dalla inserzione 
del presente'avmiso nella Gazzetta Uf- 
ficiale del Regno per i fini ed effatti 
voluti dall'articolo b4 e seguenti della 
legre 25 giugno 1865, n. 2359, sulle 
espropriazioni per causs di pubblica 
utilità, e salva fa prova della libertà 
del fondo. 

dd Auessanpno Monetti, notaro. 


! ‘Mediante pubblico istrumento” del 
uì 27 disemfre 18:0, rogato dal’ no- 
taro Alessandro Morelli, e da' regi- 
stràrsi nel termioe di legge, il signor 
Pietro Ciatti ha-venduto alla tomu- 
sità di Firenze, a causa di epropria- 
sione per pubblica utilità, una ‘disa 
"posta in Firenze Della via Borgola 


145, rappresentata al catasto della co- 
mouniîtà di Firenze, in sezione E, dalle 
particelle 484 sotto, 433 e 484 primo 


compreso negli articoli di stima 206, 
307 e 308 cot rendita Imponibdile-com- 
plessiva di lire toscane 17930, pari a 
Italiane lire 150 68. 

Detta- vendita è stata fatta: per :il 
prezzo di lire 19168 40, da‘pagaréi in- 
| sieme ai relativi fratti al'detto-signor 
Pietro Ciatti, decorsi -trenta giorni 
dall'insersione del presenta avviso 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno per 
gli effetti ‘dell’articoio 54 ‘e "seguenti 
della legge 25 giugoo 1865, n. 2359, è 
salva la prova della libertà del fondo. 


ALessanpno Monetti, nétaro, 


88 Estratto. 

Per pubblico contrattò del di 29 di- 
cembre 1870, rigato da Alessandra! 
Morelli, netaro, residente in Firenze, 
e di registrarsi nel termive di leggo, 
il siguor marchese Giò. Gastone del fu 
Francesco Medici-Tornaquinei, possi 
dente domiciliato în Firenze, ha ven- 
duto alla comunità di Firenze a causa 
di espropriazione per pubblica utilità 
alcuni immobili destinati alla fabbri- 
cazione delle telo incerate, posti fuori 
la Porta alla Croce di questa città, 
nella via Frusa, e sono rappresentati 
al catasto della comunità di Firenze, 
in sesione O, dalle particelle di nu- 
mero 22, 1440, 27, 28, 14, b4e 36. 

Detta vendita è stata fattà' per'Îl 
prezzo di lire 92,423 26, da pagarsi in- 
‘Meme ai relativi fratti al signor Gio- 
‘vaopì Gastone-Medici suddetto, de- 
corsi trenta giorni dall’inserritne dei 
presente avviso nella Gasseita U/fi- 
ciale del Regno per gli effetti dello ar- 
ticolo 54 e seguenti delia, legge sulle 
espropriazioni del 25° ‘gjugno ‘1865, 
n. 2359, e salva la prova della liberià 
degl'immobili vendati. 


Estratto. 

Per pubblico contratto del di 31 di- 
cembre 18:0, rogato dat sottoscritto 
notaro, e da registrarsi nel termine 
di legge, i sigcori Gaetano e Barto- 
lommeo Tarchiani hanno ceduto e 
venduto, a causa di espropriazione 
per pubblica utilità, alla comunità gi 
Firenze alcuni immobili posti lungo 
la via Nazionale Aretina fuori la Porta 
alla Croce, e rappresentati al catasto 
della comunità di Firenze in ses. O 
dalle particelle 797 sopra, 797 sotto, 
800, 801 sopra, 802 sopra, 805 sopra, 
809, 796, 360 e 1217, articoli di stima | 
252, 254, 256, 259, 2491, 251, 250, 268 è 
1036, con rendita imponibile comples- 
siva di lire 194 36. 

Datta vendita è stata fatta per ll 
prezzo di lire 19,500, dx pagarsi in- 
sieme ai relativi fratti ai signori Tar- 
chiavi medesimi decorsi ‘che siano 
giorni trenta da quello della inser- 
sione del presente avvisi nella Gas- 


setta Ufficiale del Regno per i fini ed Atessaspro MonstLi, notaro. 
effetti voluti dali’articolo 54 e seguenti 
della [egge 25 giugno 1865, n. 2359; { 106 Avviso, 


sulle espropriazioni per ciusa di pub- 
blica utilità, e salva ‘ia prova della li- 
bertà del fundo. 

92 ALessanpro MorELLI, potaro. 
81 Estratto. 

Per pubblico. euntratto del di 27 di- 
cembre 1870, rogato dal sottoscritto 
notaro, e da registrarsi nel termirie di 
legge, i sigdori Catanzaro Demetrio, 
&iovanni, Eugenio Luigi e Giuseppe 
haano ceduto e venduto, a causa di 
espropriazione per pubblica utilità 
alla comunità di Firenze i seguenti 
beni: 

Porzione della casetta posta în Fi- 
renze, e precisamente sul Ponte delle 
Grazie, segnata del Numero comunale 
3, e rappresentata al catasto della co- 
munità di Firenze, dalla particella 
1583 sopra, compresa nella sezione B. 

Detta vendita è fatta pel prezzo di 
lire 1474, da pagarsi insieme ai rela- 
tivi frutti ai sigg. fratelli Catanzaro, 
decorsi trenta giorni dall'inserzione 
del presente avriso nella Gasselta U/- 
ficiale del Regno per | fini ed effetti vo- 
tuti dall’artico'o 54 e seguenti delia 
legge 25 giugno ‘865, n. 2359, nelle 
espropriazioni per causa di pubblica 
utilità, salva la prova della libertà del 
fondo. 

Atessanpzo Monetti, notaro. 
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83 Estratto. 

Per pubblico contratto del dì 27 di- 
cembre 1870, rogato dal sottoscritto 
notaro, e da registrarsi nel termine di 
Isege, il signo? matehese Lorenzo Gi- 
nori-Lisci ha ceduto e venduto alla co- 
munità di Firenze, a Causa di espro- 
priazione per pubblica utilità, alcuni 
immobili presso ia via Lucchese, rap- 
presentati al catasto della comunità 
di Firenze (già Pellegrino) in ses, C 
da porzione delle particelle n.896 e 
897. 

Detta vendita è stata fatta per il 
prezzo di L. 75î 02, da pagarsi in- 
sieme ai relativi frutti al sigoor mar- 
chese Lorenzo Ginori-Lisci, decorsi 
che siano giorni trenta da quello della 
inserzione del presente avviso nella 
Gazzatta Ufficiale dsl Regno, per i fini 
ed effetti voluti dall'art. 54 e seguenti 
della legge 25 giugno 1865, n. 2359, 
sulte espropriazioni per causa di pub- 
blica utilità, e salva la prova della li- 
bertà del fondo. 


ALessanpro Monsiui, notaro. 


è vd CI 
"Mediante il pubblico atto del dì 29 
dicembre 1870, rogatò ‘dal dott. Fran- 
esco Macinaf, @' debitamente fegi- 
strato, l’ècoellentississo signor .dott 
Gaetano Calagi, domijsiliato .in Fi. 
gline, fece procura al signor Raffaello 
del fu &faseppe ‘Mattéini, d#omisiliato 
pure în Figline, e lo autorizzò: ad am- 
sivistraro i di lui peni immobili sì 
urbani che rustici ad asseghameopti di 


gare dà qualsivoglia di lui debitore È 
fratti ed interessi tanto decorsi cha, 
da decorrere in futuro su i capitali di 


spettanti, sof quancaltro di ehs in° 
detto atto, al quale, ece. .° 

Firenze, li 9 gennaio 1871. 
Dott. Fnaxcesco Macimar, 


110 Estratto. 
Con ricorso del dì 5 gennaio 1871, il 
sigoor Giuseppe Berni di Prato, rap- 
presentato dal sottoscritto procura- 
tore, ha domandato’ atl’iltustrissimo 
signor cav. presidente del tribucale 
civile e correzionale di Firenze, che 
a' seguito di analoghi precetti del 
mese de’ 19 luglio e 30 settembre 1870 
sia nominato un perito per stimare 
diversi terreni, case © fabbricati si- 
tuati nel popolo di S. Giusto fn co- 
mane di Prato, rappresentati ai libri 
catastali di detto comune, in sezione 
F, particelle di n. 2944, 2943, 2502, 
2491, 2499, 2500, 2501, 2490, 2489, 2961, 
2962, 2516, 2517, 3960, 3962, già di per- 
tinenza del debitore principale Giu- 
seppe del fa Vincenzo Giovannelli, ed 
gi diet suoi eredi Viucenzo Silvio, 
Sabatino, Leopoldo ed Emilio Giovan- 
nelli, possedoti dai terzi possessori 
attuati, signori Bisori Gaspero, Ester 
Belti ne’ Gigvaonelli e Giovannelli Vin. 
cenzo, Silvio, Sabatino ed Emilio, per 
procedere poi contro i suddetti al giu- 
dizio di vendita coatta dei beni sopra- 
descritti. : 
Dott. ARRIGEETTO ARRIGEETTI, proc, 
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Avviso. 

Ul ’signor Martino Zubiani avendo 
smarrita la quitavra numero -52 rila- 
sciata dalla Società di credito provin- 
ciale e comunale, dichiara per ogni 
buon effetto di tenere la stessa qui- 
tanza per annullata. 

Firenze, 6 gennaio 187!. 
Mantiso Zusiani, 


69 


“’SOCIETÀ CARBONIFERA DIMONTERUFOLI 


Noce, marèata' ‘del numero comunale | £' 


piano, e 483 e 484 Superiotmente |< 


ogni genere, con ésigere e farbi pa- |- 


credito ed ationi ad esso mandante | 


Il sottoscrii = È 4 : 
sottoscritto hella suà qualità di presidànte del Gorisiglio di'aramivisim 
‘ziohe della Società anonima Carbonifera di Menterufoti, A a 
- Veduta la deliberazione del Consiglio di ammibistrazione della Società ‘dal’ 
dì sette mesa corrente; 
Vedut! gti articoli 45 e 46'degli statuti sociali approvati con & 
del trentuno giugno 1869; i Raga 
Convoca fn adunanza generale ordinaria gli azionisti di'detta Soeletà per il 
ei sedici del prossimo faturo mese di febbraio, a ore dodici meridiane, D Li 
vorno, nelle stanze della Società, în via degli'Scali delle Farine, n. 9, primo 
piano, per trattare e deliberare, osservate lo formalità prescritte dali detti 
statoti sociali ‘nel titolo bttavo; sopra i seguenti articoli, che costituiscono il 
1° Rapporto del Consiglio di amministrazione, 
‘2° Nomina del gerente. CROCIERA ; 
3° Rinnuovizione di parte del'Consiglio di amministrazione per. sostituire 
sedi consiglieri a quelli dalla sorte destiaati ad uscire di carica, che sono 
" 0“ Gav.'Aristide Nardini Despotti ilogpigoot {SG "> 
‘ Olderigo Palis. ua da - 
* Cav. Giuseppe Meneghini. ai 
< Barone Taodoro Tossizza. 
2.3 Earieo Arbib . . . ., 
4° Proposta per modificare lo statuto soelale, | 
GIi azionisti, i quali non conossono gli statuti sociali,. possono presentarsi 
alla sede della Società nella suddatti via degli Bcali delle Farine, et ivi po- - 
tranho ricevere una copia degli statati medesimi. 
Livorno, 9 genriaio 1871. vs 
* H Presidente del Consiglio d'Amministrasione 
119 ì “"T. MANGANL 


BANCA DI PRESTITI AGL’IMPIEGATI CIVILI DEL REGNO 
Via Ricasoli, 21, piano primo 
* Gii'ailatilsà della Banes'sono’convobati in'aisembifa generale p 
giovedì 19 gennaio picca alle precari rhcerirgior cegermazi geitoni e 
grno : . ia Là ò 
1° Rosa dej conti dell'esercizio 1870. 


2° Nomina della nuova Attminisiratilone. 
Firenze, d gennaio 1871, 


2. Il Segretario > ‘Ti Prosidento 
109 ... GIO AUDIPFREDI. G: RATTAZZI: 


CASS NESS A = = centi" mese n= — ss - rei 
®, 


‘Mumieipio"-della ‘città- di: Capua 


‘ © AVVISO D'ASTA PUBBLICA. .._. .. 
Nel giorao-ventàno del corrente gennaio, alla ore :10ant., avrà inogo nella 


segreteria‘ comunale, innanti al.sindaco, l'aggiudicazione diffinitiva dello ap- 


palto a ribasso ad estinzione di candela per la .ricostrazione a'nuoro ed a 
basoli di tre siràde ed nn vicolo nello interno dalla città, giusta ‘i progetti 
‘approvati ‘per ls spesa di lire sessantaduemila novecento sassantuno e cente- 
Simi treotadun. n . 3 Pua'o si #10 NO VEE® 
li capitolato dî oneri e gli altri documenti a corredo trovansi ostenzibili 
nella suddetta segreteria. NE > 
Capua, 5 gennaio 1871. 4 su è 
Il Sindaco: DE FRANCISCIS. . 


= ———€«c;_ Tir ffor-vn—nr—r—r—«—x<*c-‘ 
A eci VITE a MA QUER CAVES M $ 

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE TOSCANA 
“al i Dicembre ISTO. 

» | ATtiTO. Me ° 
Portafoglio con scadenza al massimo di mesi ; . . .L. 25,984,317 50 

Imprestiti contro pegno di fondi pubblici ed altri titoli geran- ©. 

titi dallo Stato, 000. . . . ... . + i... » 6,32958 » 
Idem sopra sete. . i 0.0.0... 0.0... 518,750 » 
Recapiti per conto della Banca Nazionale suo let i 168,105 25 - 
R. Tesoferia per deposito a imlaresse ,;. ... . . . » 1,650,000 » 
Massa metallica itmmobiliszata (articolo 5 del deereto 1° maggio 


$,696,496 » 


1800); iu a e ele gi 
Fondi pubblici * 3... + +. + + + + +. . ®__: 671,594 49 
Depositi per Gistddia è'faratizie. . i... 0.0. »12,29,31i » 
Debitori divérai . . 0... 0... 0...» © 568,24877 


Ossa: ia een E »- 13,627,398 92 
5% e Totale dell'Atrieo' Ls _65,593,095 
Sese del corrente esèrcizio’ di’ Tiquidarst fn: fine dell'annua 


gestione, siod >‘. Lon LT Lee a 8969662 
Conto frisià moaîatara +. Le 2098096" ‘ 

.. Spese gonarali —. . . + . . >» 66659647 pal 

» 118,298 19..., ;.— 


Interessi passivi. . . ... 
sh "LI 66,i89,782 25 
« Passivo: 2g 
osiitale'stivzte’ Biviso in Num, 30,000"azioni di. >... - 
‘ L.1000cÌiscana |... 4%. 


| 1 30,000,000 - 
Saldé asloni emesse . . + » 18,084,600 


Capitale versato fn pohto fn L.'AG0 per olascuna, » {1,915,400 11,915,400 » 
Biglietti decimali in ciréolazione. . . . .... . . = 28,514,790 » 
Depositi e conti correnti a interesse . +... . » ", 24573618 
Idem senza interesso . . . >... . . +... >, 16269629 
Massa di rispetto. . LL... . ++ +...» 1,000,000 »° 
Mandati in conto corrente... 0.000. +.» 50077287 
Banca Nazionale nel Hegno d’Italia ef biglietti a'mente dellar- 
ticolo 6 del ticereto 1° maggio 1868. . . . . » .2,698500 » 
Depositariti di'rilori per custodia’o garanzia... . . » 12290 Mi ‘so 
Creditoti diversi. . . . . . . 0-0 +0 + 8 7,0601,23708 
ce Totale del Passivo L. "63,718,567 78 
Renilita del, corrente esercizio da Hquidarsi in fine dell'an- o 
nua gestione, diod . . 0. o.» + +0» 274090847 
* Risconto del portafoglio al Si dl.) » 
_ 7 dombrò 1869. >... + la SI5,072 36 
* ‘Beconti interessi e proventi lo massa» 2425842 11 © 
L: 65489782 25 
V° Il Direttore per la sodo di Firenzo TI Ragionisra 


G. G. Bears. o. A. CARRARESI 


Strade Ferrate Meridioral 


Introiti della settimana dal 3 al 9 dicembre 1870. 
“RETE ADRIATICA E TIRRENA (chilometri 1298); © °* 

Viaggiatori n° 10,445, ...... ; Li ; 
Trasporti a grande velocità. . 


Id.  apiccola id. saidato » 137,392 45 
tntroiti diversi. ....... «ee z e;o O 161491 Lo 317,582 68 
Prodotto chilometrico L. 267 78 
4 Swrrniaza connsronpasta wa 1869, 
Rete Adriatica e Tirrena'(chilometri 1296). . L. 240,730 10 
3 Prodotto chilometrico L. 185 76 
“ Aumento dei prodotti per chilometro nella settimana L. 8208 
lalreiti dal 1° gennaio 1870. 
Hete Adriatica ‘e Tirrena (chilom. 1297 14) Lu 12.595,98? 64 > 
Prodotto chilometrico L. 2,702 79 


lutreiti corrispendenti nel 1869. 
Rete Adriatica @ Tirrena (chilom. 1289 48) . L.11,130,195 62 
Prodotto chilometrico L. - 8,631 54 
60 Aumento dei prodotti per chilom. dal 1° gennaio 1870 L. 1,071 25 
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FIRENZE — Tip. ExeDI Borta, via del Castellaccio, 


